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La Borsa di Studio DON LUIGI MONZA,
relativa all’anno scolastico 2006/2007,è sta-
ta assegnata ad ALESSANDRA MEONI,che
ha conseguito il diploma di Perito Aziendale
e Corrispondente in lingue estere presso
l’Istituto Tecnico Statale EUGENIO MON-
TALE di Tradate con la votazione di
100/100 CON LODE.
Alessandra è attualmente studentessa al
primo anno della Facoltà di Economia e
Commercio dell’Università dell’Insubria
di Varese. Così ha commentato il ricono-
scimento: «Spero di continuare ad avere
la stessa voglia di studiare anche all’Uni-
versità: la borsa di studio dedicata a Don
Luigi, di certo, sprona a mantenere lo
stesso impegno...!!!».
Congratulazioni e auguri alla vincitrice e
agli altri concorrenti che avevano co-
munque riportato votazioni egregie.

In primo piano

Borsa di studio
Beato Don Luigi Monza
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La Borsa di studio Don Luigi Monza viene assegnata
dall’Amministrazione comunale di Cislago attraver-
so un bando di concorso che premia gli studenti che
hanno conseguito il diploma di licenza di scuola me-
dia superiore.I requisiti richiesti sono:la residenza o
il domicilio nel Comune di Cislago e il consegui-
mento del diploma di licenza di scuola media supe-
riore con votazione non inferiore a 90/100. Sono
considerati validi sia i diplomi di studi quadriennali
che quinquennali. Il concorso viene,di norma,ban-
dito dopo la conclusione dell’anno scolastico e
pubblicizzato tramite gli strumenti di comunica-
zione del Comune.



il Sindaco

Senso civico
più manca, più costa
A fine anno è scaduta la conven-
zione con la società incaricata
dello smaltimento dei rifiuti; an-
ziché procedere ad una nuova
assegnazione mediante gara si è
preferito prolungare di un anno
il contratto con la stessa società.
Si è quindi riusciti a mantenere i
costi unitari inalterati per tutto
il 2008 della “TARSU”; l’affida-
mento con nuova gara avrebbe
comportato, sicuramente, un
aumento della tassa rifiuti.
Fanno parte dell’accordo l’e-
stensione alla quinta settimana
del mese e la raccolta differen-
ziata della carta e plastica o del
vetro, favorendo quindi lo smal-
timento anche nei periodi che
prima rimanevano scoperti dal
servizio (problema particolar-
mente sentito da chi, risiedendo
in appartamento,ha poco spazio
a disposizione per accumulare i
rifiuti). Per lo stesso periodo di
un anno,alla stessa società è sta-
ta assegnata la gestione auto-
noma della piattaforma ecologi-
ca di via Mazzini, permettendo
quindi di destinare il personale
comunale ad altri incarichi (an-
che in funzione del loro esiguo
numero di componenti).
Credo, però, che la maggior cri-
ticità di Cislago in tema di rifiuti
solidi sia il grave perdurare sulle
nostre strade di cartacce, moz-
ziconi ed altro.
In considerazione che la loro
consistenza poco rispetti il sen-
so civico che sempre ha con-
traddistinto i cislaghesi (l’abban-
dono di sacchetti di plastica ai
piedi dei cestini o ai lati delle
strade di campagna o dei boschi
si è verificato in modo consi-
stente solo negli ultimi anni),per
il 2008 si è introdotto un servi-
zio di una specifica raccolta ma-
nuale, con la destinazione di una
persona che ha il compito di
raccogliere le cartacce e di otti-
mizzare (con lo sgombero dei
marciapiedi) il lavoro della spaz-
zatrice meccanica nel giro di
mercoledì mattina.
Per migliorare la pulizia delle

strade si sarebbe potuto rad-
doppiare il passaggio della spaz-
zatrice meccanica , ma questo
non avrebbe permesso di rag-
giungere zone che tendono ad
essere irraggiungibili con i mezzi
(marciapiedi, aree di sosta impe-
gnate da automezzi,ecc.),per cui
si è preferito incrementare un ti-
po di raccolta più puntuale, so-
stenendo quanto già in carico al
personale comunale (che però
ha già anche altri compiti).
Non siamo riusciti ad ottenere
lo spostamento del giorno di
raccolta dei sacchi dal lunedì ad
altra giornata per liberarci dai
sacchi che costellano alcune
strade durante i fine settimana
(con tempi prolungati nei perio-
di festivi),“preparati” con largo
anticipo dalle aziende che preve-
dono la loro chiusura settimana-
le il venerdì pomeriggio o il sa-
bato mattina: nessun Comune,
servito dalla stessa società di
raccolta, ha accettato lo smalti-
mento nella giornata del lunedì e
la nostra richiesta avrebbe com-
portato un onere troppo alto.
In attesa di trasferire il servizio
di raccolta in altro giorno (ve-
nerdì ci sembra il migliore in
quanto è giorno di mercato e
rappresenta il migliore approc-
cio ad un fine settimana con
strade pronte alla passeggiata) e
in considerazione che lo stato
della strada pubblica rappresenti
anche il senso del vivere di una
società, in questo periodo ci sia-
mo attivati ad eliminare i porta-
riviste, posizionati senza alcuna
autorizzazione sui marciapiedi,
in prossimità degli ingressi ai ne-
gozi e a posizionare i posacene-
re in corrispondenza dei cestini
presenti già su alcune vie.
Questi interventi,unitamente al-
le giornate di pulizia dei boschi
organizzate dall’Assessorato al-
l’Ambiente e dalla Protezione
Civile, mirano a migliorare l’am-
biente,ma il loro effetto ha biso-
gno del sostegno e dell’attenzio-
ne di tutti, altrimenti produrran-
no solo una perdita di soldi: aiu-

tiamoci a
tener pu-
l i t e  l e
strade!
A seguito
del col-
laudo del
rinforzo
delle so-
lette della scuola elementare,ef-
fettuato nei mesi estivi, la Regio-
ne Lombardia ci ha riconosciuto
un contributo di circa 83.000,00
€ sui totali 220.000,00 € spesi
(non tutto il costo riguardava
l’intervento strutturale,ma alcu-
ni costi riguardavano il migliora-
mento degli impianti, il contro-
soffitto e la tinteggiatura).
Sempre in tema riguardante il
plesso scolastico della scuola
elementare e in previsione di
uno sviluppo demografico scola-
stico che ipotizzi la costruzione
urgente di una nuova aula, si sta
predisponendo un progetto
preliminare per il sopralzo del-
l’ala destinata agli uffici del ples-
so scolastico della scuola media
“Aldo Moro”.
La scelta è dettata dall’impossi-
bilità dell’area interessata dalla
scuola elementare a ricevere
una nuova aula per cui si è ipo-
tizzato di trasferire non una sola
classe, ma tutte le classi quinte
alla scuola media, anticipando di
un solo anno la frequenza di
quell’area, liberando inoltre spa-
zi per attività scolastiche delle
elementari.
La verifica delle iscrizioni annua-
li ha dimostrato però che non si
è verificato il presunto incre-
mento del numero degli alunni,
per cui il progetto (predisposto
in tempi stretti in previsione di
un intervento edilizio da effet-
tuare nei mesi estivi, durante la
sospensione dell’attività scola-
stica) verrà sospeso al primo li-
vello,con la possibilità che possa
essere ripreso appena se ne do-
vesse verificare la necessità.

Negli ultimi mesi si sono ripresi i
contatti con Società Pedemon-

tana per chiarire le
intenzioni proget-
tuali che riguardano
il nostro territorio:
➢ viene confermato
che la Pedemontana
passerà sotto il cam-
po sportivo, come
sempre previsto e in

maniera indiscutibile;
➢ i lavori che ci interessano do-
vrebbero iniziare nell’anno
2010;
➢ alla proposta di trasferire l’at-
tività sportiva su altra zona a co-
sto sostenuto dalla Società Pe-
demontana l’Amministrazione
comunale ha richiesto e, se non
si verificherà qualche imprevi-
sto, ottenuto il completo trasfe-
rimento delle attività connesse
con lo sport esistente su un’al-
tra area comunale;
➢ questo nuovo “campo” deve
essere realizzato ed attivo prima
che si intervenga sul complesso
esistente, permettendo così ai
ragazzi di continuare l’attivi-
tà sportiva nel territorio comu-
nale;
➢ terminata la costruzione del-
la Pedemontana l’area del cen-
tro sportivo esistente dovrebbe
ritornare in uso per i cislaghesi,
che così potrebbero essere
compensati dal disturbo rappre-
sentato dall’autostrada con la
presenza di due aree attrezzate
per attività sportive e di ritrovo
in genere (serate danzanti, feste
per associazioni, ecc.);
➢ gli interventi sono a totale
carico economico della Società
Pedemontana;
➢ per il posizionamento del
tracciato della Varesina Bis l’in-
terlocutore del Comune po-
trebbe essere la Provincia di Va-
rese, considerata da Società Pe-
demontana l’Ente che conosce
meglio le realtà locali .

Colgo l’occasione per augurare
a tutti una Buona Pasqua.

LUCIANO BISCELLA

sindaco
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LUCIANO BISCELLA,
SINDACO

DI CISLAGO



Assessorato allo Sport-Tempo libero 

Anno nuovo: tempo di bilanci
di nuove idee e di progetti 
Siamo all’inizio di un nuovo anno
e se da un lato è tempo di bilan-
ci dall’altro è anche tempo di
progetti.Quanto agli ultimi avve-
nimenti del 2007 vorrei ricorda-
re un intrattenimento da noi or-
ganizzato per i bambini per fe-
steggiare il Natale.
Un intero pomeriggio la piazza
della chiesa è stata invasa dai più
piccoli che hanno potuto cimen-
tarsi in giochi semplici di legno o
cartone, che ricordavano quelli
costruiti a mano con tanta inge-
gnosità dai nostri nonni. È stato
bello condividere con i genitori
lo stupore nel vederli alle prese
con attività ben diverse dalla play
station o altri giochi elettronici.
A dicembre si sono conclusi gli
incontri per l’anno 2007 con le
società sportive che hanno ade-

rito al progetto socio-educativo.
L’ultimo incontro dal titolo “La
sfida di crescere - Dal sogno di un
bambino alla vittoria di un uomo,
come aiutare i nostri ragazzi a rag-
giungere i loro traguardi” è stato
tenuto da Alberto Cova, prota-
gonista dell’atletica degli anni
’80 e campione europeo e mon-
diale dei 10.000 metri. L’approc-
cio mentale per le sfide, il lottare
per quello in cui si crede, la pre-
disposizione al sacrificio, la capa-
cità di condividere un progetto
in una squadra erano solo alcuni
degli argomenti affrontati.
Ho dovuto constatare la scarsa
affluenza dei genitori e me ne
rammarico in quanto abbiamo
perso un’occasione buona per
imparare da racconti di vita vis-
suta di un personaggio di impor-
tanza mondiale. Per quest’anno

consideriamo
un obiettivo
importante il
coinvolgimen-
to maggiore
dei genitori
nelle varie ini-
ziative. Fino ad
oggi i vari ten-
tativi non han-
no fruttato
grandi risul-
tat i  e , per
questo, rima-
niamo quindi
aperti ad ogni
tipo di sugge-
rimento.
Stiamo or-
ganizzando parecchi
incontri, anche con la commis-
sione sport e tempo libero, per
l’organizzazione degli eventi per
i prossimi mesi, ma credo potrò
essere più esplicito nel mio pros-
simo articolo, quando le ipotesi
saranno diventate certezze.
Stiamo ricevendo i progetti per
la sistemazione dell’impianto di
riscaldamento ed elettrico del
campo sportivo. In funzione dei
tempi tecnici dell’ufficio di com-
petenza, potremo indire le gare
ed assegnare il lavoro.
Con questo intervento migliore-
remo le condizioni di utilizzo del
campo sportivo mettendo i no-
stri ragazzi in completa sicu-
rezza.
Dovrebbero essere in fase di ul-
timazione i canestri del palazzet-
to dello sport che consentiran-

no,con una chiusura a pantogra-
fo, di evitare la pesante manovra
di alzata dei canestri necessaria
quando il campo viene utilizzato
dalle squadre di pallavolo.
Verranno inoltre inseriti tabello-
ni regolabili per la possibilità di
utilizzo per il mini-basket, anche
questo intervento è vincolato ai
tempi tecnici dell’ufficio compe-
tente.
Le idee sono molte e la volontà
di realizzarle molto forte, spesso
i tempi non coincidono con le
mie aspettative ma tenterò di fa-
re il possibile per raggiungere gli
obiettivi che ci siamo posti con
la candidatura.
Buon Anno a tutti.

DAVIDE MASCAZZINI

Assessore allo Sport
e Tempo libero
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PANIFICIO DA RENATA
di F.lli Marcolin snc

PANE - PIZZE - FOCACCE E PASTICCERIA DA FORNO

CISLAGO - V.le IV Novembre 171 (cortile interno) - Tel. 0296381796



Assessorato alla Cultura

Dal mese di novembre, collegan-
dosi al portale del Comune di Ci-
slago, è possibile accedere, attra-
verso un link presente nell’home
page, al sito Internet della Bibliote-
ca,sito ideato e curato da Luca Al-
berti, che ringraziamo con cuore
per il tempo e la passione che ha
dedicato a questo lavoro.
Grazie a questo nuovo servizio è
offerta la possibilità a tutti i citta-
dini di conoscere le novità (libri
disponibili, nuovi acquisti) presen-
ti in Biblioteca e tutte le iniziative
promosse dalla stessa.
Lì, ad esempio, è stata pubblicizza-
ta l’iniziativa, svoltasi nel pomerig-
gio del 16 febbraio, dal titolo “Pa-

gine di cioccolato” che prevedeva
lo svolgimento, in contempora-
nea, di due momenti specifici: uno
dedicato ai giovani e agli adulti con
letture sul tema del cioccolato e
l’altro pensato come laboratorio
creativo di lettura per i più piccoli.
Al termine,per tutti gli intervenu-
ti,è stata organizzata una degusta-
zione di cioccolata gentilmente of-
ferta dalla LINDT & SPRUNGLI.
Sempre accedendo al sito è possi-
bile conoscere le date in cui si
svolgeranno gli incontri pensati
per i bambini di età compresa fra i
3 e i 7 anni, tenuti da Rossella Mo-
nolo, appuntamenti, questi, sem-
pre più apprezzati sia dai piccoli

che dagli stessi genitori. Infine,ver-
rà data pubblicità all’iniziativa pre-
vista per l’Open day della Bibliote-
ca che si svolgerà DOMENICA 18
MAGGIO proponendo due labo-
ratori di musica per bambini e ge-
nitori. La volontà di promuove-
re questa iniziativa nasce dal fatto
che la commissione biblioteca, già
sensibile al progetto“Nati per leg-
gere” ha voluto dare lo stesso ri-
salto alla nuova proposta di “Nati
per la musica” promossa dall’As-
sociazione italiana biblioteche, dal-
l’Associazione culturale pediatri e
dalla Società italiana edizioni musi-
cali (SIEM), per sensibilizzare i ge-
nitori all’importanza dell’ascolto

Novità, incontri e iniziative
tutta la Biblioteca su Internet
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SERVIZIO IDRICO
✍ Si informano i cittadini di Cislago che a partire dall’1
gennaio 2008 il servizio acquedotto è affidato a:

AQUA SEPRIO SERVIZI srl
Via S. Bartolomeo, 13 - 22076 MOZZATE (CO)

Tel. 0331 831075 - fax 0331 834605 - info@aquaseprioservizi.it

ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO
DEGLI UFFICI DI MOZZATE:
Martedì e Giovedì dalle ore 10 alle 12
Sabato dalle ore 9 alle 12
Il personale di AQUA Seprio è presente presso il Municipio di
Cislago il Martedì e il Giovedì dalle 16 alle 17

�

1166 ffeebbbbrraaiioo
2299 mmaarrzzoo
3311 mmaaggggiioo
1144 ggiiuuggnnoo

per partecipare è
necessaria l’iscrizione
telefonando al numero

della Biblioteca comunale

0022  9966338800772222

LABORATORI
CREATIVI CON

ROSSELLA MONOLO

�

SERRAMENTISTA

Via Umberto I, 86/94 - 21040 CISLAGO (Va)
Tel. 02.96408319 - Fax 02.96408307 - www.begelle.it

FORNITURA - POSA - ASSISTENZA
Serramenti in alluminio - Porte blindate - Serrature standard, di
sicurezza, antipanico - Pellicole a controllo solare e di sicurezza
TAPPARELLE - VENEZIANE - OSCURANTI - PRODOTTI GRIESSER 

della musica fin dalla più tenera
età. Questa proposta sarà realiz-
zata con la collaborazione dell’As-
sociazione culturale Ricercare.

ANNAVOLONTÈ

Assessore alla Cultura
e all’Istruzione

PERMESSI DI SOGGIORNO
✍ Si informano tutti i cittadini stranieri, che hanno
fatto richiesta di rilascio e/o rinnovo del permesso di
soggiorno, che presso l’ufficio Anagrafe del Comune è

esposta la lista dei permessi rilasciati dalla Questura di Varese.
Queste informazioni,normalmente fornite unicamente attraverso
le pagine del quotidiano “La Prealpina” o attraverso il sito
Internet della Questura, sono ora disponibili anche presso
l’ufficio comunale.

�

Per la vostra pubblicità su

potete contattare SO.G.EDI. srl
tel. 0331.302590

e-mail: sogedisrl@gmail.com
CISLAGO (VA)

Via C. Battisti, 1088
Tel. 02.96.38.27.69 - 02.96.40.91.96

Fax 02.96.38.27.67

SEDE DIREZIONALE:
Saronno (VA)
Settore Residenziale:
Tel. 02.96.02.676
Tel. 02.96.28.03.02

Castiglione Olona (VA)
Tel. 0331.82.45.81

Castellanza (VA)
Tel. 0331.48.10.36

Gorla Maggiore (VA)
Tel. 0331.61.21.50

Tradate (VA)
Tel. 0331.81.09.69

Lecco (LC)
Tel. 0341.35.08.98
Tel. 0341.36.17.14

Ballabio (LC)
Tel. 0341.23.11.19
Tel. 0341.23.02.00

Compravendita - affitti
valutazioni gratuite

possibilità mutuo al 100%

www.linea4immobiliare.it



Assessorato ai Servizi sociali
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Nuovo regolamento comunale
per la concessione di sussidi, contributi
agevolazioni e benefici economici
Nella seduta di Consiglio comu-
nale del 21 dicembre è stato ap-
provato il testo del regolamen-
to citato nel titolo.
Il testo che è stato portato al-
l’approvazione nella seduta di
Consiglio è stato il frutto di un
lavoro serio e puntuale dell’Am-
ministrazione, della Commissio-
ne e dell’Ufficio servizi sociali;
ognuno per le proprie compe-
tenze e specificità ha contribuito
a far sì che il testo fosse il più
completo e dettagliato e questo
regolamento arrivasse all’appro-
vazione entro la fine del 2007 in
modo che potesse essere appli-
cato già nell’anno in corso.
È un regolamento nel quale so-
no stati rimessi in discussione
diversi aspetti e parametri in
modo da rendere la sua applica-
zione sempre più vicina alla real-
tà attuale, in modo che l’oggetti-
vità delle valutazioni sia sempre
rispettata e ci sia omogeneità
con le attuali normative regio-
nali e/o nazionali.
E grosse aree di intervento ri-
guardano:benefici nella fruizione

dei servizi, contributi per fami-
glie o individui in temporanea
difficoltà economica e contributi
ad associazioni ed enti di volon-
tariato esistenti sul territorio.
Tutti i tipi di intervento a caratte-
re economico riservati ai nuclei
famigliari sono regolati da appo-
site tabelle che ne delimitano gli
importi e le percentuali,parame-
trati attraverso lo strumento di
valutazione del reddito e della si-
tuazione patrimoniale, cosiddet-
ta autocertificazione ISEE.
È stata poi inserita la possibilità
di derogare a quelle che sono le
pure tabelle in casi particolari,
che saranno valutati in primo
luogo dalle assistenti sociali ed
in seguito da un’apposita com-
missione composta, oltre che
dall’assistente sociale che ha se-
guito il caso, dal responsabile di
servizio, dal Sindaco e dall’As-
sessore ai Servizi sociali.
Ogni cittadino può quindi, in ca-
so di bisogno ed in determinati
frangenti di difficoltà, rivolgersi
all’Ufficio che dopo attenta va-
lutazione saprà giudicare se è

opportuno e necessario un in-
tervento di sostegno al nucleo
famigliare che ne ha fatto richie-
sta ed in quali termini sia utile
farlo.
Un’altra importante novità in-
trodotta è quella del “prestito
d’onore”, strumento di aiuto
per coloro che per morosità
(vivendo in un’abitazione in affit-
to) abbiano ricevuto lo sfratto
esecutivo e che pertanto si tro-
verebbero senza dimora. Tale
intervento prevede l’erogazio-
ne di un prestito, sempre dopo
aver effettuato gli opportuni ac-
certamenti,per un valore massi-
mo di € 3.000,00 al fine di aiuta-
re la famiglia o l’individuo a sa-
nare il proprio debito ed evitare
quindi di dover trovare una so-
luzione abitativa alternativa a
quella già occupata dal nucleo
famigliare.
Il prestito dovrà essere restitui-
to a zero interessi in 24 mesi a
partire da almeno il terzo mese
dall’erogazione dello stesso.
Siamo convinti che questo rego-
lamento, apprezzato anche da

una parte delle minoranze, sia
uno strumento importante, che
tende ad aiutare ogni cittadino
nel superare momentanee dif-
ficoltà non dimenticando che
l’aiuto deve tendere sempre al
raggiungimento dell’autonomia
della persona o del nucleo fami-
gliare ed ancor più all’integra-
zione sociale. Il tutto in primo
luogo rivolto ai cittadini resi-
denti tenendo presente che in
casi eccezionali è prevista la
possibilità sempre da vagliarsi
attraverso l’apposita commis-
sione di aiuto verso persone oc-
casionalmente dimoranti sul no-
stro territorio e che abbiano
necessità di aiuto urgente ed
improrogabile.
Il lavoro ora è concluso e lo
strumento è già operativo; rin-
graziamo quindi coloro che han-
no contribuito alla stesura del
testo, in qualsiasi momento per-
fezionabile, e ci auguriamo che
anche i cittadini possano ap-
prezzarne la valenza.

DEBORAH PACCHIONI

Assessore ai Servizi sociali

Via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)
tel. 02.96409330 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
e-mail:stvalori@centoservizi.it       www.agenziavalori.it

VENDE
TERRENI - APPARTAMENTI - VILLE - CAPANNONI
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“ADOTTIAMOCI”: LA VOCE DEI PROTAGONISTI
Anche su questo numero del pe-
riodico comunale voglio lasciare
spazio ad un genitore del gruppo
“Adottiamoci - Famiglie adottive
Cislago”che così scrive:

«Quando abbiamo ricevuto
l’invito dell’Assessore ai Servizi
sociali ci siamo chiesti quale
scopo potesse avere l’incontro
con altre famiglie adottive, dal
momento che ognuno di noi
aveva ormai raggiunto l’agogna-
to traguardo.
In realtà,discutendone insieme,
mio marito ed io, ci siamo resi
conto che da diverso tempo
non avevamo più occasione di
riflettere e raccontare il cam-
mino intrapreso: le difficoltà, i
dubbi, le paure ma anche le
emozioni, i sogni, le speranze e
le delusioni che ci hanno ac-
compagnato in questa scelta.
Così abbiamo deciso di aderire
all’invito condividendo poi col
gruppo l’idea di testimoniare e
soprattutto di aiutare coloro
che fossero intenzionati ad in-
traprendere il nostro stesso
percorso. La nostra storia co-
mincia circa dieci anni fa, con la
domanda di adozione inoltrata
presso il Tribunale dei Minori di
Milano.

Dopo 2 anni,ottenuto il decre-
to di idoneità, contattiamo una
delle associazioni autorizzate
che operano nei Paesi presso
cui è nostra intenzione iniziare
la procedura di adozione inter-
nazionale. Non vi stiamo a rac-
contare nel dettaglio l’iter bu-
rocratico che abbiamo affron-
tato prima di ricevere la telefo-
nata che annunciava la data del-
la partenza per il nostro primo
incontro.
Arrivati nella capitale del Paese
di origine, iniziamo l’estenuante
e interminabile viaggio in mac-
china verso la famiglia presso
cui è alloggiato nostro figlio.
Il paesaggio che attraversiamo
è squallido, uniforme e avvolto
nel grigiore di un autunno fred-
do e piovoso;nonostante l’auti-
sta e l’interprete che ci accom-
pagnano tentino inutilmente di
strapparci un sorriso o qualche
parola, i nostri pensieri sono ri-
volti altrove, impazienti e desi-
derosi di fare la conoscenza
con il bambino.
Finalmente arriviamo a destina-
zione: ci troviamo di fronte ad
una casa di campagna,molto di-
messa, alle soglie della pover-
tà, nel contesto di un paesino
rurale dove gli unici mezzi di

trasporto che incrociamo sono
dei carri trainati da cavalli.
La persona che si presenta per
prima è una donna molto gio-
vane, tra le braccia ha un bam-
bino di pochi anni; non sembra
essere contenta di vederci e
quasi a malincuore ci invita ad
entrare in casa. Nel momento
in cui varchiamo la soglia,ci ren-
diamo subito conto che non ci
sono mobili, elettrodomestici,
tavoli,ma solo un letto,una stu-
fa e un armadio rudimentale
formato da due ripiani di legno
dove sono appoggiati diversi in-
dumenti.
Il cuore è in tumulto e l’emo-
zione è indescrivibile.
Finalmente il nostro sguardo
incontra quello di un bimbetto
di poco meno di 10 anni, indaf-
farato a condividere il gioco
con altri coetanei e che sembra
quasi non interessarsi a noi,ma
ben presto scopriamo che non
è proprio così.
Con l’aiuto dell’interprete ci
rendiamo conto che il piccolo
è molto attento alle nostre
espressioni, osserva e studia
tutti i movimenti scrutando con
uno sguardo indagatore ogni
nostra espressione alla ricerca
di quella sicurezza che fino ad

ora gli è venuta a mancare.
L’incontro non si è risolto in un
lungo caloroso e commovente
abbraccio tra due genitori e un
figlio “ritrovato” come si con-
viene in un film a lieto fine e co-
me ci saremmo augurati, ma il
dubbio di aver fatto la scelta
giusta non ci ha abbandonato fi-
no al momento dell’arrivo defi-
nitivo in famiglia di nostro figlio.
In alcune parti del mondo c’è
un modo di definire l’adozione
con una parola che letteral-
mente significa “tenere qualcu-
no sulle ginocchia”: ed è stato
quello che abbiamo fatto al no-
stro primo incontro con la spe-
ranza che su quelle ginocchia
nostro figlio possa stare bene e
che possano essere quelle di
persone che conoscono il mo-
do giusto di amarlo, rispettarlo
valorizzandone le differenze
per costruire su di esse radici
nuove senza distruggere le pre-
cedenti».

Ricordiamo che il gruppo si incon-
tra,ogni primo giovedì del mese al-
le ore 21 presso la sede municipa-
le,per discutere del tema adozioni
ed aiutare chi fosse interessato.

DEBORAH PACCHIONI

Assessore ai Servizi sociali

ESPOSIZIONE ED UFFICI:
Via Varese, 150 - Mozzate (CO)
Tel. 0331.833788 - Fax 0331.821408
E-mail: g.battocchio@alice.it

TTEENNDDEE  EE  TTEESSSSUUTTII  PPEERR  AARRRREEDDAAMMEENNTTOO
Accurata confezione e posa in opera Artigianale

di tende a pannello - pacchetto - classiche
tendaggi in genere - tende tecniche

PPRROODDUUZZIIOONNEE  --   IINNSSTTAALLLLAAZZIIOONNEE
TTEENNDDEE  DDAA  SSOOLLEE  --   ZZAANNZZAARRIIEERREE

Materassi - reti - letti

PRODUZIONE, VENDITA E RIFACIMENTO SALOTTI

di Battocchio Giancarlo
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“Primavera sostenibile”
incontri di ecologia quotidiana 
Rifiuti, stoccaggio, termovalorizza-
tori, smaltimento, consumi ener-
getici, fonti rinnovabili; sono tutte
parole rese attuali dalla crona-
ca,ma altre due devono essere ag-
giunte: prevenzione e informazio-
ne, poiché la riduzione della pro-
duzione di rifiuti e l’uso efficiente
delle risorse naturali sono obietti-
vi importanti per la comunità.
Questi grandi problemi, per otte-
nere risposte concrete, devono
essere affrontati a tutti i livelli,par-
tendo dalla nostra vita quotidiana;
dobbiamo riuscire a modificare i
nostri comportamenti per inne-
scare dei circoli virtuosi di miglio-
ramento delle condizioni attuali.
Deve esserci ben chiaro che at-
tuare comportamenti responsabi-
li costa tempo e fatica al singolo
cittadino, ma porta enormi van-
taggi economici e ambientali alla
Comunità.Ad esempio, la raccol-
ta differenziata è la chiave di volta
per la gestione integrata dei rifiuti;
differenziare conviene, non solo
per la vivibilità urbana ma anche
per le tasche dei cittadini. Ma co-
me possiamo noi migliorare la si-
tuazione e incrementare le quote
di raccolta differenziata? La gestio-

ne ottimale del rifiuto parte dalla
scelta del prodotto e l’approccio
ragionato agli oggetti di uso quoti-
diano, come i sacchetti di plastica
per la spesa, rappresenta la nuova
frontiera dei consumi responsabi-
li. Insomma,bisogna rivedere i no-
stri atteggiamenti e capire che i
comportamenti favorevoli all’Am-
biente non richiedono modifiche
drastiche.Per questo motivo è na-
ta la manifestazione “Primavera
sostenibile” che, tra marzo e apri-
le, tratterà di tutti i problemi am-
bientali fornendo spunti di miglio-
ramento delle nostre abitudini.
In collaborazione con gli esperti
dell’associazione “L’isola che c’è”,
da anni impegnati su questi temi,
verranno organizzate serate a te-
ma su risparmio energetico, ridu-
zione dei rifiuti, riciclaggio e ali-
mentazione naturale.
Per i più piccoli ci saranno diver-
tenti laboratori didattici dove,
usando il gioco e la manipolazio-
ne, si insegnerà l’attenzione al-
l’Ambiente. Verrà allestita una
“Mostra Itinerante di Educazione
Ambientale”, presso la Villa Ca-
stelbarco, a cui tutte le classi delle
scuole di Cislago avranno un mo-

mento riservato di visita e una gui-
da che li aiuterà a inquadrare i
problemi ambientali e le possibili
azioni di intervento. Un giorno
della mostra sarà invece dedicato
alla visita libera di tutti i cittadini.
In aggiunta, il 13 aprile si terrà la
“Giornata provinciale della pulizia
dei boschi” per dare un aiuto fatti-
vo al problema dell’abbandono dei
rifiuti. La partita contro la stupidi-
tà di chi butta cartacce, sacchetti,
ma anche mozziconi e gomme da
masticare o che non raccoglie i bi-
sogni del proprio cane è impari,
ma pulire sarà il nostro modo di
denunciare questi comportamen-

ti e testimoniare la nostra atten-
zione verso l’Ambiente.
Il progetto “Primavera sostenibi-
le” sarà poi chiuso da un momen-
to di incontro rivolto a tutti; la fe-
sta della sostenibilità ci darà modo
di conoscere quanto e come gli
alunni cislaghesi hanno risparmia-
to quest’anno aderendo al proget-
to provinciale di risparmio ener-
getico, di porre domande di edu-
cazione ambientale a degli esperti
ma anche di godersi arte,musica e
qualche bevanda biologica.

LUCA MOIANA

Assessore
all’Ambiente e Territorio

Le caffettiere prodotte in Italia sono in alluminio
riciclato e servono 37 lattine 

per fare una caffettiera.

Per costruire una bicicletta bastano 800 lattine.

La carrozzeria di un’auto richiede 19 mila
barattoli in acciaio per conserve.

CURIOSITÀ “RICICLATE”

Non tutti i cani rinchiusi in cani-
le sono stati abbandonati; molti
si sono smarriti o sono scappati.
I canili continuano ad essere pie-
ni perché questi sfortunati quat-
tro zampe non hanno gli stru-
menti di identificazione (micro-
chip), obbligatori per legge, che
consentano di riconsegnarli ai
legittimi proprietari e sono de-
stinati a rimanervi per anni, in
una triste gabbia sino al termine
della loro vita.
Purtroppo, poche volte un cane
senza identificazione viene rin-
tracciato dal proprietario in ca-
nile, perché i cani persi o scap-
pati possono fare anche chilo-
metri e chilometri prima di es-

sere accalap-
piati, spostan-
dosi in altri
comuni,maga-
ri di diversa
prov inc ia  e
convenzionati
con chissà qua-
le canile. Il pa-
drone dovreb-
be fare lunghe
ricerche, non
limitandosi ai soli canili di zona,
con grande dispendio di tempo
ed energie.
Al contrario, in qualsiasi canile
sia finito, un animale dotato di
microchip può essere veloce-
mente riconosciuto e riconse-

SPORTELLO TUTELA ANIMALI
gnato al pa-
drone.
Perciò ricor-
diamo a tutti i
proprietari di
cani di prov-
vedere all’I-
dentificazio-
ne del proprio
animale e all’I-
scrizione al-
l’Anagrafe ca-

nina regionale, come previsto
dalla legge della Regione Lom-
bardia n.16 del 20 Luglio 2006.
Chi possiede un cane con ta-
tuaggio identificativo deve assi-
curarsi che questo sia ben leggi-
bile e, in caso contrario, provve-

dere all’inserimento del micro-
chip perché un tatuaggio illeggi-
bile è inutilizzabile.
Ricordiamo che i cani accalap-
piati sul territorio di Cislago
vengono tenuti presso:
Dog’s Ground, via Giusti 87 a
Somma Lombardo.
Chi avesse domande al riguardo
o volesse avere l’elenco dei cani
accalappiati nella zona è invitato
a rivolgersi allo “Sportello per
la tutela degli animali” isti-
tuito presso il Comune di Cisla-
go e attivo il primo e terzo Sa-
bato di ogni mese dalle ore 9.00
alle 11.00.

ROBERTO SORMANI

LAV Sez.di Saronno
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Le forze politiche

VIVICISLAGO / L’altra metà del cielo
L’altra metà del mondo 
L’8 marzo è identificato come
data simbolo del riscatto, della
volontà di partecipazione, di ri-
conoscimento del ruolo che la
donna ha rappresentato nello
sviluppo sociale.
La versione più diffusa è corre-
lata ad un episodio luttuoso: l’8
marzo 1908 una fabbrica di
Washington Square,New York,
avrebbe preso fuoco e sareb-
bero morte 129 operaie.
Altre versioni attribuiscono ad-
dirittura al padrone della fab-
brica, Mr Johson, la responsabi-
lità di tale morte, in quanto egli
avrebbe chiuso dentro gli edi-
fici le donne durante uno scio-
pero.
Questa versione fu diffusa il 7
marzo 1952 dal settimanale bo-
lognese “la lotta” ed è, ancora
oggi, la più famosa,anche se poi,
nel 1978 “il secolo XIX” di Ge-
nova riportò l’episodio come
avvenuto a Chicago in una filan-
da e “la Repubblica”, nel 1980,
parlò di un incendio a Boston
datato 1898 ed ancora,altre te-
state giornalistiche situarono
l’episodio in tempi diversi ed in
luoghi imprecisati degli Stati
Uniti.
In effetti, non è stato possibile
rintracciare sulla stampa ameri-
cana del 1908 alcun cenno a
una tragedia di tal fatta,che non
avrebbe potuto essere ignorata
ed è probabile, quindi che l’epi-
sodio non si sia mai verificato.
Numerose sono le leggende
che hanno cercato di trovare
un’origine a questa ricorrenza;
ma più realisticamente, si può
ricordare che l’8 marzo 1907
Clara Essner Zetkin (dirigente
del movimento operaio tede-
sco) organizzò con Rosa Lu-
xemburg (teorica della rivolu-
zione marxista) la prima con-
ferenza internazionale della
donna.
Il primo 8 marzo dell’Italia libe-
ra è stato celebrato nel 1946
ed il 2 giugno dello stesso anno
le donne italiane sono state
chiamate alle urne per votare

per le elezioni politiche e per
esprimersi sul referendum po-
polare tra monarchia o repub-
blica.
Le votazioni del 2 giugno 1946
hanno rappresentato una svol-
ta nella storia del Paese: le don-
ne hanno partecipato attiva-
mente ai dibattiti e alle votazio-
ni, esercitando un diritto che
per la prima volta nella storia
italiana è stato loro riconosciu-
to e attribuito concretamente.
Per comprendere appieno la
portata di tale evento bisogna
aver presente il clima del ven-
tennio:dal ’14 al ’18,nelle città e
nelle campagne vuote di uomi-
ni, le donne erano state richia-
mate in massa a sostituire i sol-
dati partiti per il fronte, così le
donne avevano conquistato -
anche nel campo dell’autono-
mia personale - spazi mai cono-
sciuti prima, ottenendo a fine
guerra la legge Sacchi che can-
cellava l’autorità maritale, rico-
nosceva loro la capacità giuridi-
ca e permetteva di esercitare
tutte le professioni e buona
parte degli incarichi pubblici.
Dopo la fine della guerra, però,
con una crisi economica gravis-
sima e una disoccupazione cre-
scente le donne erano state vi-
ste dal mondo maschile come
pericolose concorrenti da far
tornare tra le mura dome-
stiche.
In questo clima,di difficoltà e di
forte ritardo culturale in tema
di diritti della donna, ha visto la
luce la Costituzione che, se da
un lato ha rappresentato un
reale passo avanti per i diritti
delle donne, dall’altro ha co-
munque mostrato i segni di
paure e riserve.
Alla donna, la Costituzione del-
la Repubblica Italiana ha rico-
nosciuto parità in assoluto con
l’uomo e specifici ed inviolabili
diritti.
Innanzitutto, nell’affermazione
del principio di eguaglianza tra
tutti gli individui, la Costituzio-
ne fa divieto di qualunque di-

scriminazione. L’art. 3 recita in-
fatti:«Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali da-
vanti alla legge, senza distinzio-
ne di sesso,di razza,di lingua,di
religione, di opinioni politi-
che, di condizioni personali e
sociali».
All'interno della famiglia,la don-
na è posta moralmente e giuri-
dicamente sullo stesso piano
del marito. L’art. 29 afferma: «Il
matrimonio è ordinato sull’e-
guaglianza morale e giuridica
dei coniugi, con i limiti stabiliti
dalla legge a garanzia dell’unità
familiare».
La parità fra uomo e donna è ri-
badita fortemente riguardo al
trattamento della donna sul
posto di lavoro. Questo princi-
pio è difeso nell’art. 37, dove è
scritto: «La donna lavoratrice
ha gli stessi diritti e, a parità di
lavoro, le stesse retribuzioni
che spettano al lavoratore.
Le condizioni di lavoro devono
consentire l’adempimento del-
la sua essenziale funzione fami-
liare e assicurare alla madre e al
bambino una speciale adeguata
protezione».
La protezione della maternità è
non solo imposta nel mondo
del lavoro, ma anche assunta
come onere per lo Stato. L’art.
31 afferma che la Repubblica
«protegge la maternità».
La Costituzione, inoltre, pro-
spetta riforme e un generale
rinnovamento della società,che
coinvolge pienamente anche la
condizione per votare femmi-
nile.
Purtroppo,non tutte le disposi-
zioni della Costituzione hanno
trovato pronta e intera applica-
zione nella realtà italiana.Per al-
cune di esse i tempi non erano
ancora maturi. È stato, quindi,
necessario che le situazioni
economiche, politiche, sociali e
culturali italiane si modificasse-
ro,per poterle accogliere.
Così, anche il processo di
emancipazione della donna ha
avuto rallentamenti e ostacoli

molteplici.
Tuttavia, anche se con ritardo,
alcune fondamentali istanze di
miglioramento della condizio-
ne femminile sono state accol-
te, almeno, sul piano delle leggi.
È passato esattamente un seco-
lo da quell’8 marzo 1908, e da
allora la condizione della donna
è sicuramente migliorata, tutta-
via, come sottolinea l’ONU,
che nel dicembre 1999 ha isti-
tuito il 25 novembre “Giornata
mondiale contro la violenza e il
maltrattamento sulle donne”,
troppo spesso, nel mondo per-
dura una cultura di violenza e
possesso che lede il diritto alla
vita, alla dignità, alla libertà, alla
sicurezza e all’integrità fisica e
morale delle donne:una cultura
che in Europa è la prima causa
di morte per le donne tra i
quindici e cinquant’anni, più de-
gli incidenti e delle malattie; fe-
nomeni di violenza che troppo
spesso si consumano all’inter-
no delle mura domestiche, tra
silenzi e paure.
La violenza, sia essa fisica o psi-
cologica sulle donne,non può e
non deve essere tollerata per
alcun motivo, e attraverso l’e-
ducazione, la prevenzione, il so-
stegno è necessario contrasta-
re questi fenomeni.
Diceva l’allora ministro per i
Diritti e le Pari Opportunità,
durante la celebrazione ufficiale
della Festa della donna dello
scorso anno,che il senso dell’ 8
marzo è poi questo: la coscien-
za che stare dalla parte delle
donne - ieri come oggi - signifi-
ca stare dalla parte migliore del
mondo,dalla parte di chi non ri-
nuncia, dalla parte di chi crede
che ad ognuno debba essere
dato quello che in pochi hanno,
per fortuna o per circostanze.

RITATURCONI

per il gruppo “ViviCislago”
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Aiuto, aiuto, si salvi chi può, sia-
mo su un treno senza guidato-
re e prima o poi non potremo
fare altro che deragliare, sovra-
stando il silenzio della “foresta
che cresce” con il frastuono
degli alberi spezzati.
Carissimi concittadini,purtrop-
po questa visione apocalittica è
reale e frutto della lettura del-
l’ultimo numero di questo pe-
riodico, nel quale paragonando
la Pubblica Amministrazione ad
un “treno”, il Vicesindaco e As-
sessore al Bilancio ci ha delizia-
to di una curiosa, sconcertante
ed anacronistica immagine del-
l’amministrare.A ben vedere ci
ha però svelato il mistero di co-
sì tanto “non fare”.
Non c’è nessuno alla guida del
treno!!!!
La Giunta che dovrebbe guida-
re il paese si considera invece il
locomotore, ma non un loco-
motore qualsiasi, bensì un me-
raviglioso ed illuminato cavallo
a vapore venuto per salvare le
generazioni future.
Nulla conta se il lavoro quoti-
diano di chi è il vero locomoto-
re di una Pubblica Amministra-
zione, ovvero il personale dei
nostri uffici, sia svilito e consi-
derato come semplice binario
sul quale sfreccia il loro poten-
te cavallo a vapore (binari “per-
fettamente allineati sempre alla
stessa distanza - cm 143,5 -)”.
Tutte le battaglie dei sindacati
per il riconoscimento del valo-
re universale della persona
quale vero e fondamentale ca-
pitale, spazzate via dalla nostra
amministrazione di centro sini-
stra.
Un cavallo a vapore che pur-
troppo non può vedere dove
va perché davanti a sé ha posto
le sue “carrozze (cittadini, con-
siglieri, dipendenti)” che deve
“spingere” verso mete che
nessuno può ancora vedere e
immaginare, in un viaggio nel
quale tutti dovrebbero avere
almeno il diritto di decidere
se salire, scendere oppure re-

stare.
Concittadini, ci abbiamo scher-
zato sopra ma,purtroppo, la si-
tuazione è seria.
Continuiamo a sentire parlare
di Pedemontana, leggendo sui
giornali notizie circa l’evolversi
del progetto,o di Comuni limi-
trofi che si uniscono per far va-
lere i propri diritti in difesa dei
cittadini che rappresentano.
E da noi? Come si stanno muo-
vendo i nostri amministratori?
Le notizie di questi giorni (nel
momento in cui stiamo scri-
vendo) danno per certo degli
incontri fra i nostri amministra-
tori e i delegati del progetto
Pedemontana circa l’intenzio-
ne di realizzare un nuovo cam-
po sportivo in zona S.Maria Ini-
ziata (praticamente nell’area
retrostante l’attuale centrale
ENEL). Se questo è vero,di co-
sa si è discusso, cosa ne è
emerso? Non sarebbe stato
opportuno rendere partecipe
la popolazione? 
Al riguardo, comunque, avan-
ziamo delle perplessità:
- la scelta della zona non è mai
stata supportata da seri riscon-
tri di fattibilità rispetto alle nor-
me a tutela della salute (pre-
senza di campi elettromagneti-
ci) per le quali oggi l’A.S.L.ritie-
ne opportuno cautelarsi da
possibili effetti dannosi. Fra l’al-
tro abbiamo sollevato questa
stessa obiezione durante il
Consiglio Comunale del 30
Marzo 2007 ma non abbiamo
mai avuto risposte in merito;
- è davvero necessaria la realiz-
zazione di un nuovo campo
sportivo dal momento che non
è ancora stato confermato co-
me verrà realizzata la Pede-
montana (se in trincea o in so-
pra-elevata)? Al riguardo il di-
rettore generale della Società,
Umberto Regalia, in una dichia-
razione dello scorso novem-
bre, ha asserito che «uno dei
nodi del progetto è rappresen-
tato da Cislago dove si passerà
sopra il campo sportivo e, nel

caso dovesse accadere, sarà ri-
costruito in un’altra sede a cu-
ra della Pedemontana».
Altro argomento confuso: la
scuola materna di via Colom-
bo. Sempre sulla stampa locale
il vice-sindaco dice che il pro-
getto relativo all’opera, prima
bocciato,poi congelato,poi evi-
dentemente scongelato, si rea-
lizzerà «sfatando le illazioni fat-
te da alcuni circa la possibili-
tà che l’Amministrazione aves-
se abbandonato il progetto».
Quali illazioni? Erano esclusiva-
mente considerazioni fatte dal-
la maggioranza in sede consi-
gliare.
Anche in questo caso una con-
creta assenza di coerenza: si
impegna la somma di 250.000
euro (compartecipazione del-
l’Amministrazione al costo
complessivo dell’opera, valuta-
ta in circa 1.000.000 di euro)
per la realizzazione di una
scuola materna alla frazione
Massina senza un minimo di
analisi preventiva, senza  tener
conto delle reali necessità delle
utenze, se l’utilizzo della stessa
sarà solo per i residenti della
frazione o se gli utenti si do-
vranno spostare da Cislago
verso la frazione, o ancora, se
le tre sezioni previste sono ef-
fettivamente sufficienti, dimen-
ticandosi nel cassetto da due
anni di uno studio e di un pro-
getto per la realizzazione di sei
sezioni di scuola materna in Ci-
slago.
Quello che emerge,per dirla in
una battuta,è un treno che non
vede dove sta andando!
Cosa dire poi della vicenda
“Aqua Seprio”, nuova società

di gestione dell’acquedotto.
Dopo due sedute consiliari
per definire prima la conven-
zione (30 novembre 2007) e
poi il regolamento di gestio-
ne (21 dicembre 2007) si do-
vrà prossimamente discutere
l’approvazione della carta dei
servizi.
E pensare che ormai da mesi
era stata disdettata la conven-
zione con la vecchia società di
gestione e quindi ci si aspettava
che i tre documenti venisse-
ro discussi in un’unica sedu-
ta, in modo da poter apporta-
re le opportune correzioni,evi-
denziate in fase di discussione
consiliare, che a detta del Sin-
daco «sono opportune,ma per
esigenze di tempo dovremo
posporle alla sottoscrizione
degli accordi, previa revisione,
entro un mese circa,con i capi-
gruppo».
Ad oggi, mentre scriviamo, sia-
mo ancora in attesa di una con-
vocazione!
Per chiudere il nostro viaggio
su questo treno impazzito, vi
invitiamo quindi a guardare
fuori dal finestrino e,nel caso,a
tirare con noi il freno di emer-
genza!
GIAMPAOLO MAZZUCCHELLI

“Insieme con Cislago”

INSIEME CON CISLAGO
Un mistero svelato...

Fabbrica volanti per auto

CAVALLI srl - Via Verdi, 146  21040 CISLAGO (Va)
Tel. +39 (0)2 96382473 Fax +39 (0)2 96380479

Magazzino - Via Papa Giovanni XXIII, 874
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TUTTI PER CISLAGO
Critici, non polemici
Mi capita spesso di essere fer-
mato per strada sentendomi di-
re che “Tutti per Cislago” mani-
festa un atteggiamento polemi-
co nei confronti di questa am-
ministrazione.
Probabilmente è vero, a volte
la semplice considerazione su
quanto concretamente viene
proposto e portato avanti dal-
l’attuale amministrazione lascia
spazio allo sfogo polemico di un
senso di insoddisfazione e di
impotenza, giustificato dal nu-
trito amore per il nostro paese,
nei confronti di un atteggiamen-
to poco comunicativo e poco
aperto ad una vera collabora-
zione del quale non si può che
prenderne atto.

Sento però di dover rivolgere
agli amministratori alcune do-
mande su diversi temi,alcuni dei
quali riguardanti ad esempio la
salute e quindi di sicuro interes-
se per molti .

Poiché dal 1 gennaio 2008 la ge-
stione degli acquedotti è passa-
ta dalla Saronno Servizi srl al-
l’Aqua Seprio srl, si richiede di
portare a conoscenza i valori

analitici delle analisi dell’acqua;
non reperibili sul sito internet
della nuova società essendo ag-
giornato alla data 01/10/2007
precedente l’accordo comu-
nale.
In virtù di suddetto accordo, vi-
sto che abbiamo acquistato una
quota societaria del loro capita-
le, chiederei che vengano por-
tati a conoscenza di tutti le con-
dizioni di stabilità economica e
di bilancio della società Aqua
Seprio in modo che si possa va-
lutare criticamente tale investi-
mento.

Negli ultimi mesi torna alla ri-
balta il tema Pedemontana, il cui
tema principale di discussione
è l’attraversamento del campo
sportivo.
Il progetto preliminare preve-
deva un tunnel di circa 800 m
che si interrava prima della linea
ferroviaria per poi riemerge-
re in superficie oltre il centro
sportivo di Cislago.
Successivamente la proposta
della Regione è stata di un pon-
te sopra il centro sportivo.
Riguardo questa proposta (tra-
lasciando il fattore estetico di

un viadotto sopra il campo
sportivo che rovinerebbe l’ar-
chitettura urbanistica del no-
stro paese) esistono fattori di
natura tecnica da tenere in con-
siderazione, più precisamente
questo progetto comportereb-
be lo spostamento del campo
sportivo attualmente sito in via
Papa Giovanni XXIII in un’area
imprecisata della zona agricola
tra Cislago e Massina in una zo-
na fortemente caratterizzata
dalla presenza di linee elettriche
e relativi piloni.
Tale spostamento comporte-
rebbe,obbligatoriamente, la bo-
nifica del terreno preso in con-
siderazione.

Si chiede quindi di far chiarezza
sulla linea adottata dall’ammini-
strazione comunale; se si stia
adattando alle richieste della
Regione, oppure se in virtù di
considerazioni tecniche e urba-
nistiche stia procedendo, come
a suo tempo deciso, col difen-
dere la realizzazione di un
tunnel.

L’ultimo, ma non meno impor-
tante, tema è il futuro dei no-
stri ragazzi.
Come risaputo si sono nel pas-
sato portate avanti diverse
azioni volte alla realizzazione di
una scuola materna nella zona
nord di Cislago, fino a definire

un progetto redatto e pronto
ad essere messo in opera.
Attualmente lo stato di avanza-
mento di questo progetto risul-
ta inspiegabilmente abbandona-
to per un’acquisita priorità alla
realizzazione della scuola ma-
terna alla Massina.

Se esistono motivazioni tecni-
che/economiche e comunque
sensate e critiche che possano
giustificare questo cambiamen-
to, si chiede vengano rese di-
sponibili a chi ne voglia avere
conoscenza.

Ci sarebbero ancora tante altre
questioni da toccare ma questo
sarà oggetto di ulteriori, non
polemiche,delucidazioni.

Concludo facendo i più sinceri
auguri di Buona Pasqua a tutti i
cittadini.

RICCARDO PUPPI

capogruppo “Tutti per Cislago”

tel. 02.96409006 - 02.96409635 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)

e-mail: stvalori@centoservizi.it

PROGETTAZIONI EDILIZIE URBANISTICHE
CONSULENZE TECNICHE E IMMOBILIARI 

RILIEVI - CATASTO - ASSISTENZA TECNICA - PERIZIE IMMOBILIARI
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LEGA NORD / Due anni
e nulla all’orizzonte
Nel momento in cui questo arti-
colo viene redatto, si apprende
della decisione del presidente Na-
politano di sciogliere le camere e
mandare questo sgangherato pae-
se a elezioni anticipate.
Questo fatto non può che ren-
derci felici dato che giunge al ter-
mine uno dei governi che peggio
ha fatto per le sorti della Padania,
non ultimo il declassamento di
Malpensa che, è stato stimato,
porterà alla perdita di circa 8500
posti di lavoro. Il gruppo Lega
Nord per l’indipendenza della Pa-
dania di Cislago aveva già messo in
allerta il c.c. presentando la mo-
zione “piano industriale 2008/10
Alitalia ripercussioni sul nostro
territorio”, mozione che la mag-
gioranza ha ritenuto doveroso
bocciare dato che, a parer loro,
la perdita di importanza dell’aero-
porto di Malpensa non avrebbe in-
fluito su nessun cislaghese.
Constatata la scarsa lungimiranza
della maggioranza al governo del
nostro comune e data l’importan-
za che la stessa attribuisce all’i-
deologia rispetto alla ragione,non
c’era da aspettarsi niente di diver-
so. L’amministrazione cislaghe-
se sembra ciecamente seguire le

scelte che il governo romano “im-
pone”, quindi anche la sicurezza
non è da considerare tema caro
alla popolazione, e la solidarietà
deve essere “dispensata” senza se
e senza ma. Riteniamo invece che
si debba fare il possibile per soc-
correre i bisognosi, ma si debba
avere un occhio di riguardo per
coloro che si sono ampiamente
pagati gli aiuti che oggi si negano
loro poiché persone di passaggio,
senza fissa dimora risultano, ad
una superficiale osservazione, in
uno stato di indigenza più grave.
Per questa grave mancanza di con-
siderazione abbiamo espresso pa-
rere negativo sul “Regolamento
comunale per la concessione di
agevolazioni, benefici economici e
servizi” presentato dall’assessore
Deborah Pacchioni. In particolare
non ci è piaciuto ciò che recita
l’articolo 5:“hanno diritto di usufrui-
re delle prestazioni e dei servizi i resi-
denti iscritti all’anagrafe del comune
e coloro che occasionalmente pre-
senti o dimoranti nel territorio comu-
nale, si trovino in situazioni di disagio
tali da richiedere interventi di soste-
gno urgenti e non differibili”. Quindi
chiunque si trovi a “passare” per il
nostro paese e possieda beni che

non superino i 10.000 e di valore
avrebbe titolo per chiedere un
sussidio al nostro comune,quindi i
nostri anziani che si sono sudati la
proprietà delle loro case e che
faticano a sopravvivere con le ri-
dicole pensioni sociali saranno
esclusi da ogni tipo di aiuto, men-
tre ne potranno godere rom ed
extracomunitari senza lavoro di-
chiarato.
Quando questo punto è stato da
me contestato in consiglio comu-
nale mi sono sentito dire che il no-
stro rappresentante in commis-
sione era d’accordo, quindi oltre
ai provvedimenti anti-cislaghesi si
è passati anche alla menzogna. Il
nostro rappresentante in commis-
sione ha chiarito tramite una lette-
ra inviata all’assessore che la ri-
chiesta di parere della commissio-
ne non c’è nemmeno stata!
Sono passati 2 anni e cosa si è co-
struito di ciò che il programma
dell’attuale amministrazione pre-
vedeva? Nulla, la trasparenza nel-
l’attività dell’amministrazione è ri-
masta una chimera, questo mi ha
portato a lasciare il consiglio co-
munale del 30 Novembre 2007
perché non informato di un argo-
mento in discussione; le “grandi
opere” stentano a partire, si con-
tinua a ragionare sul progetto
di una seconda scuola materna,
quando forse sarebbe necessario
un asilo nido e la manutenzione
ordinaria del patrimonio pubblico

lascia a desiderare.Sembra di assi-
stere ad un governo Prodi in pic-
colo (per quanto si possa sminui-
re qualcosa che nei fatti è stato
microscopico);questo però conti-
nuerà per altri 3 anni e speriamo
riesca a fare qualcosa di buono
per i propri concittadini. Il 13 e 14
Aprile saremo chiamati alle urne
(qualche giorno dopo la scadenza
che permetterà ai poltronari alla
prima legislatura di arrogarsi il di-
ritto al vitalizio), speriamo che si
bissi il successo delle provinciali e
sempre più abitanti del Nord la
smettano di comportarsi da maso-
chisti e votino per qualcuno che di-
fenda i loro interessi.La Lega Nord
per l’indipendenza della Padania ha
dimostrato di lavorare per il bene
della gente onesta che produce
cercando di riequilibrare la bilancia
che è ancora molto pendente in fa-
vore dei parassiti di stato.

GIAN LUIGI CARTABIA

capogruppo consiliare
Lega Nord per l’indipendenza

della Padania

ORARI DI APERTURA: 8.30-12.30 / 15.30-19.30 Sabato: 8.30-13.00 / 15.00-19.30
Chiuso il lunedì pomeriggio

Via S. Caterina, 62/65 - CISLAGO (Va)
Tel. 02.96381636 - fax 02.96400249

www.dimeglio.it
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Noi bambini di 3ª C e 3ª D abbiamo parlato con la nostra inse-
gnante Luciana Consonni dell’importanza dell’energia.
Se noi la sprechiamo, la natura soffre.Allora abbiamo deciso di
risparmiarla. Per fare questo andiamo a leggere ogni giorno il
contatore e controlliamo il consumo.
Abbiamo così stabilito che per risparmiare energia bisogna:
� accendere la luce solo quando il tempo è brutto
� sfruttare la luce del sole
� controllare lo spreco delle luci accese inutilmente nei cor-

ridoi, in palestra,nei bagni, ecc…
� quando si è nell’aula computer bisogna ricordarsi di spe-

gnere il LED
� controlliamo anche il termostato dei caloriferi per evitare

di dover aprire anche d’inverno le finestre perché fa caldo.
Invitiamo gli adulti a collaborare a questo progetto che noi
bambini riteniamo importantissimo.

GLI ALUNNI DI 3ª C E 3ª D

L’IMPORTANZA DELL’ENERGIA

Il Consiglio comunale dei ragazzi
a Varano Borghi per incontrare altre scuole
Sabato 24 novembre 2007. Il
Consiglio comunale dei ragazzi
si è “trasferito”, con altri alunni
delle classi quinte,a Varano Bor-
ghi, per incontrare ragazzi di al-
tre scuole che stanno facendo
la nostra stessa esperienza.
Partiti alle 8.30, dopo un’ora di
viaggio siamo giunti alla meta;
appena arrivati ci siamo sentiti
un po’ disorientati ma, dopo un
piccolo rinfresco, ci siamo subi-
to sentiti a nostro agio.

Abbiamo partecipato ad una
“caccia al tesoro” speciale: gli
indizi infatti riguardavano l’in-
tercultura, cioè notizie e infor-
mazioni su altri popoli.Ci siamo
impegnati molto e ci siamo clas-
sificati al secondo posto (niente
male, vero!).
Dopo questa prova impegnati-
va finalmente il pranzo: lasagne
alla bolognese, pizza e focaccia
a volontà!
Nel pomeriggio abbiamo assi-

stito a diversi spettacoli, poi

abbiamo avuto la possibilità di
scegliere tra costruire una “Bi-
gotta”, vedere il musical “Ag-
giungi un posto a tavola” o un
documentario sulla condizione
dei bambini in Africa.
È stata una bellissima giornata,
gioiosa, allegra, divertente, inte-
ressante ed educativa. Erano
presenti  anche alcuni genitori
ed insegnanti che si sono “fatti in
quattro” per accompagnarci e

sostenerci. Ringraziamo gli or-
ganizzatori di questa giornata e
speriamo di poterla rivivere
l’anno prossimo. Ringraziamo
tutti i ragazzi che hanno lasciato
nella “scatola delle proposte”
alcuni suggerimenti, li abbiamo
letti attentamente e ci impe-
gneremo perché alcuni di essi si
possano concretizzare.

IL CONSIGLIO COMUNALE

DEI RAGAZZI
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getico a tutti i livelli scolastici: ma-
terne, elementari, medie inferiori e
superiori. Nelle scorse settimane,
con l’aiuto della nostra professores-
sa di scienze, noi alunni della classe
3B abbiamo rilevato al contatore i
consumi quotidiani della scuola. In
questi giorni abbiamo informato
alunni e personale della scuola di

questa iniziativa, per sensibilizzarli al
risparmio.Da lunedì 18 febbraio con-
trolleremo ancora i consumi e pre-
pareremo un cartellone visibile a tut-
ti nell’atrio,dove sarà possibile visua-
lizzare i cambiamenti. Inoltre abbia-
mo invitato tutti alla Giornata del ri-
sparmio energetico, venerdì 15 feb-
braio; come altre scuole, partecipe-

Genitori e alunni di quinta elementare
all’open day pensando al “domani”

Il giorno 12 gennaio si è tenuto nella nostra scuola
l’open day per i genitori e gli alunni della quinta ele-
mentare. In questa occasione sono venuti a trovarci
gli ex alunni che hanno frequentato questa scuola nel
’62-’63 (quando quest’ultima fu appena aperta). Du-
rante la MATTINATA i genitori, accompagnati da alcu-
ni alunni di terza, hanno visitato alcuni dei nostri la-
boratori: informatica, giornalino, multisport, operati-
vo, artistico e scientifico. In ogni laboratorio vi era
l’insegnante referente che spiegava ai genitori come

si svolgono le attività. Durante l’intervallo si è tenu-
to un piccolo rinfresco. In seguito,tutti si sono radu-
nati in auditorium per ascoltare il discorso del presi-
de e per osservare alcune coreografie riguardanti gli
anni ’60.Al termine di ciò si è tenuta la distribuzione
delle pagelle agli alunni degli anni ’62-’63.L’open day
è terminato alle 12.30 circa.
Questa giornata è stata per noi piacevole, abbiamo
appreso come fosse la scuola media anni fa e ci ha
fatto capire come si svolgeva l’organizzazione ai
tempi.

JACOPO MAZZON 3A,FRANCESCO MORANDI 3A

VALERIA MAURI 3A E RADU ANCUTA 3A

…E non stiamo esagerando con il titolo… tutto è accadu-
to una quindicina di giorni fa nella palestra della nostra
scuola.Era arrivato il giorno tanto at-
teso, dopo allenamenti, prove e sele-
zioni: l’incontro triangolare di PALLA-
TAMBURELLO contro le rappresen-
tative dell’abbordabile Caronno e del-
l’invincibile Ferno.Prima è stato il tur-
no delle ragazze che onorevolmente
hanno giocato a testa alta per tutta la
partita,cedendo però nel finale alla superiorità dell’avversa-
rio. Dopo è stata la volta dei ragazzi. La tensione era alle
stelle! Sembrava fosse come Davide (noi) contro Golia (il
Ferno)… anche fisicamente parlando. Inizia la partita…
dopo i primi “game” si comincia a capire che in campo sta

accadendo qualcosa di magico.Le due squadre si affrontano
con una tecnica sopraffina degna dei professionisti. Si vedo-

no palleggi, schiacciate, recuperi, battute
tali che anche i Prof. stentano a credere
che in campo ci siano i loro alunni.
Dopo un andamento dal punteggio altale-
nante, il Ferno allunga di qualche “game”
nel finale e si porta sul punteggio di 12 a 8
(a 13 game si vince!!!).La preoccupazione
inizia a serpeggiare sugli spalti,ma non in

campo.I ragazzi ci credono ancora!!! Con un’impennata di or-
goglio vincono un “game” dopo l’altro fino ad arrivare sul 12 a
12.Un pareggio che vale una Vittoria!! E credo che se lo ricor-
deranno a lungo questo incontro i… “LEONI” della Moro.

PROF.LORENZO PAGANINI

I 14 “LEONI” DELLA “A. MORO”

OOrree  99..0000//99..4400
➣ Accoglienza in

auditorium
➣ Saluti del Preside

➣ Presentazione
professoressa Franchi

➣ Presentazione
dei Ragazzi 

OOrree  99..4455//1100..5555
➣ Attività operativa

per ragazzi di V
➣ Tour nei laboratori

per i genitori 
OOrree  1100..5555//1111..1100  

➣ Intervallo
OOrree  1111..1155//1122..0000

➣ In auditorium
➣ Cerimonia

di accoglienza ex alunni
anno scolastico 62/63

IL PROGRAMMA
DELL’OPEN DAY

Spegniamo tutte le luci per 5 minuti!
Il Comune di Cislago ha invitato il
nostro Istituto a partecipare ad una
iniziativa che è stata sperimentata lo
scorso anno in alcune scuole della
provincia di Varese. Questa azione è
promossa dalla Provincia, in collabo-
razione con l’Ufficio Scolastico Pro-
vinciale, e consiste nel risparmiare
più energia elettrica possibile.Alcuni
di noi sono già attenti al risparmio,
ma una maggiore attenzione è sem-
pre necessaria!!! Ridurre l’utilizzo di
energia elettrica è utile per spendere
meno denaro che il Comune potrà
investire meglio, ma non solo. Per
produrre elettricità si provoca inqui-
namento ed effetto serra, quindi ri-
sparmiandola aiuteremo l’ambiente.
Anche la nostra scuola A. Moro ha
deciso di partecipare al progetto
provinciale “La nostra scuola per l’e-
nergia sostenibile” finalizzato alla co-
noscenza e alla riduzione di energia
elettrica negli edifici.
Lo scorso anno l’azione ha portato
nella provincia risultati molto positivi
sia dal punto di vista educativo che
dal punto di vista del risparmio ener-

remo con un gesto simbolico, spe-
gnendo tutte le luci e gli apparecchi
elettrici a mezzogiorno per 5 minuti.
Invece per tutti,al di fuori delle scuo-
le, l’orario è sempre venerdì 15 ma
alle ore 18.00 (per 5 minuti).
BUON RISPARMIO A TUTTI!

VALERIA MAURI,3A B
(con il contributo dell’intera 3a B)
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I sessant’anni
della Costituzione
Allo scoccare del 1° gennaio 2008
la Costituzione italiana, la legge che
raccoglie i principi fondamentali
della nostra nazione, ha compiuto
sessant’anni.
Celebrare il 60° anniversario della
carta costituzionale offre l’occasio-
ne per ripercorrere e ricordare
parte della storia italiana recente,
per comprendere i valori delle de-
cisioni comuni e per trarre qualche
insegnamento per il presente.

LA STORIA 
La sconfitta nella Seconda guerra
mondiale decretò la fine del ven-
tennio fascista. Mussolini fu desti-
tuito dal re il 25 luglio 1943, al ma-
resciallo Badoglio venne affidato
l’incarico di guidare un nuovo Go-
verno e l’8 settembre dello stesso
anno venne firmato l’armistizio.
Il crollo del regime fascista coincise
con la ripresa dell’attività dei parti-
ti antifascisti, sia quelli preesistenti,
sia quelli nati allora e che si riface-
vano a tradizioni precedenti, come
la Democrazia Cristiana ed il Parti-
to d’azione.Essi «posero con forza
la loro candidatura a guidare la fase
politica di transizione verso il nuo-
vo sistema, attraverso i Governi
provvisori, e chiesero e ottennero
che la decisione sul nuovo quadro
costituzionale fosse adottata con
un “processo costituente” demo-
cratico» (1).
La scelta democratica rappresentò
la spinta propulsiva che consentì,
tra alterne vicende,di giungere al 2
giugno 1946 (da cui deriva la data
della festa della Repubblica).In que-

sta data si svolsero le prime elezio-
ni dal 1934.Votarono tutti gli ita-
liani maschi e, per la prima volta,
anche le donne con almeno ventu-
no anni d’età. In questa data furono
eletti i 556 deputati per l’Assem-
blea Costituente,ma gli elettori fu-
rono chiamati anche a compiere
un’altra importante scelta: quella
tra Monarchia e Repubblica.
L’esito del referendum diede un ri-
sultato favorevole alla Repubbli-
ca, anche se di misura: circa 12 mi-
lioni e mezzo a favore e 10 e mez-
zo contro,
con oltre
un milio-
ne e mez-
zo di sche-
de bian-
che.
I seggi del-
l’Assem-
blea costi-
t u e n t e ,
eletta con
s i s t e m a
proporzionale, furono così suddivi-
si: Democrazia cristiana 207, Parti-
to socialista 115,Partito comunista
104, Unione democratica naziona-
le (liberali) 41, Uomo Qualunque
30, Partito repubblicano 23, Bloc-
co nazionale della libertà 16, Parti-
to d’azione 7, altri 13.
L’Assemblea si riunì la prima volta
il 25 giugno del 1946 e concluse i
suoi lavori il 22 dicembre dell’anno
successivo.Durante il suo operato,
si avvicendarono tre governi con
maggioranze diverse le quali però,
è doveroso sottolinearlo, non in-

fluenzarono il lavoro della Costi-
tuente.
Il 27 dicembre del 1947, il capo
provvisorio dello Stato, Enrico de
Nicola, firma la Costituzione della
Repubblica italiana. Dopo la sua
pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale del 28 dicembre essa entra in
vigore il 1° gennaio del 1948.

IL “COMPROMESSO”
Il processo con cui è stata redatta
la Costituzione è stato più volte
fatto oggetto di polemiche per il
suo carattere unitario. Si è parlato
di compromesso. Effettivamente la
Costituzione ha visto la luce grazie
ad un compromesso,ma nel senso
alto del termine. La Costituzione

r a p p r e -
senta un
punto di
equilibrio
tra esigen-
ze e forze
diverse.
Determi-
nante fu
s i c u r a -
mente la
volontà di
l asc iars i

alle spalle l’esperienza del regime
fascista e quella di rimettere in pie-
di un’Italia piegata dalla guerra.
«Il risultato cui si giunse fu possibi-
le grazie ad un confronto eccezio-
nalmente ricco e approfondito e
alla graduale confluenza - al di là
dei contrasti e dei momenti di divi-
sione che certamente non manca-
rono - tra le diverse correnti stori-
co culturali e politiche rappresen-
tate dall’Assemblea Costituen-
te» (2). Questo modo di procede-
re ha certamente molto da inse-
gnare anche dopo sessant’anni.

LA COSTITUZIONE OGGI
La Costituzione del ’48 mantiene
ancora oggi sostanzialmente intat-
to il suo valore perché frutto di un
lavoro costituente lungimirante.
Certamente l’esperienza ed i cam-
biamenti a livello sociale e cultura-
le potrebbero portare a valutare
degli adeguamenti.Com’è noto,es-
sa ha subito, anche in anni recenti,
delle modifiche che hanno riguar-
dato, però, principalmente, solo la
seconda parte della Carta.
Nessun progetto di revisione è mai
andato a modificare la prima parte,
quella in cui sono contenuti i prin-
cipi fondamentali. Concludiamo
con le parole che il presidente del-
la Repubblica Napolitano ha pro-
nunciato il 23 gennaio scorso al
Parlamento riunito.
«La ricorrenza del 60° anniversa-
rio dell’entrata in vigore della Co-
stituzione ci sollecita a un grande
impegno comune per porre in pie-
na luce i principi e i valori attorno
ai quali si è venuta radicando e con-
solidando l’adesione di grandi mas-
se di cittadini di ogni provenienza
sociale e di ogni ascendenza ideo-
logica o culturale al patto fondati-
vo della nostra vita democratica.
Quei principi vanno quotidiana-
mente rivissuti e concretamente
riaffermati:e,ben più di quanto non
accada oggi, vanno coltivati i valori
- anche e innanzitutto morali - che
si esprimono nei diritti e nei dove-
ri sanciti nella Costituzione».

(1)Valerio Onida - La Costituzione - Il
Mulino 2007,pag.29
(2) Giorgio Napolitano - Discorso per
la celebrazione dei 60 anni della Co-
stituzione (23/1/2008).

A CURA DELLA REDAZIONE

Le elezioni dell’Assemblea
costituente, che si svolsero il
2 giugno 1946, ebbero a Ci-
slago i seguenti risultati: De-
mocrazia Cristiana 1.515 vo-
ti, Partito Socialista 642, Par-
tito Comunista 134, Unione
Democratica Nazionale 44,
Partito d’Azione 42, Blocco

Nazionale della libertà 24,
Partito Repubblicano 20,
Contadini d’Italia 2 voti.Vo-
tarono 2.640 cislaghesi,di cui
1.369 donne e 1.271 uomini.
Nell’immagine a fianco si può
leggere il dispaccio con cui
furono comunicati, invece, i
risultati del referendum.

LE ELEZIONI

DEL 2 GIUGNO 1946 A CISLAGO
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VIVICISLAGO / La Costituzione
storia politica o sfida del futuro?

INSIEME CON CISLAGO / Il risultato
di convergenze lungimiranti
Credo che il senso più alto della
nostra Costituzione, ancora oggi,
possa essere riassunto in questi
pensieri:“L’Assemblea Costituente
ha pensato e redatto la Costituzio-
ne come patto d’amicizia e frater-
nità del popolo italiano, cui la affida
perché se ne faccia custode e seve-
ro realizzatore” (Umberto Terraci-
ni);“Dovunque è morto un italiano
per riscattare la libertà e la dignità,
andate lì, o giovani, col pensiero,
perché lì è nata la nostra Costitu-
zione” (Piero Calamandrei).
La realizzazione della Costituzio-
ne, partendo da concezioni politi-
che diverse,è il risultato di recipro-
che rinunce, fatte dalle forze politi-
che presenti nella Costituente,nel-
l’interesse di tutto il nostro popo-
lo. L’attenzione alla garanzia effetti-
va dei diritti economici e sociali, la
fiducia nel funzionamento di un si-
stema parlamentare piuttosto che

la ricerca di un potere esecutivo
forte, il riconoscimento delle liber-
tà individuali e sociali rafforzate da
una tendenza solidaristica, confer-
mano che i principi che ne hanno
ispirato la redazione sono ancora
oggi più che validi, anche se per al-
cune materie ampliabili e/o inte-
grabili.
A queste ispirazioni dovrebbero
far riferimento gli attuali soggetti
politici, affinché si operi per un so-
lo fine: l’interesse comune.Questo
sentimento, purtroppo, viene sem-
pre più frequentemente disatteso
nei fatti; quello che ci auguriamo è
che quanto prima le attuali forze
politiche, facendo proprio il senso
della nostra Costituzione, sappia-
no porsi obiettivi che vadano ben
al di là degli interessi personali o
corporativi.

GIAMPAOLO MAZZUCCHELLI

Insieme con Cislago

TUTTI PER CISLAGO
I sessant’anni della Costituzione
Durante l’ultima crisi di governo si
è parlato spesso di grandi riforme,
tra queste si è accennato anche al-
la riforma Costituzionale. Difficile
trovare un’opinione univoca in me-
rito, certo è che la nostra Costitu-
zione è la base della Democrazia
italiana.
Crediamo che sia insufficiente por-
tare un breve contributo sul tema
“Costituzione”,ce ne sarebbe mol-
to da discutere.
Forse più che festeggiare i sessan-
t’anni della costituzione sarebbe
necessario rimboccarsi le maniche
e “riformare” la costituzione; ma
per riformarla ci chiediamo se esi-
stono ancora gli ideali che nel 1948
hanno spinto gli italiani alla stesu-
ra di tale testo; soprattutto ci
chiediamo se esistono le persone
in grado di “ripensare alla costi-
tuzione”!
Riteniamo che oltre ad un articolo
sulla Costituzione Italiana, sarebbe
auspicabile proporre un’assemblea

pubblica (magari in concomitanza
con i festeggiamenti del 2 giugno
2008) alla quale tutti i cittadini pos-
sano partecipare ed esprimere i lo-
ro pareri; si potrebbe invitare al di-
battito un giurista che illustri la co-
stituzione dal punto di vista tecni-
co, uno o più politici che la inter-
pretano dal punto di vista ammini-
strativo.
Sarebbe sicuramente un modo per
conoscere e capire meglio la no-
stra Costituzione e allo stesso
tempo farLe gli auguri per i suoi
primi sessant’anni.

RICCARDO PUPPI

capogruppo
“Tutti per Cislago”

LEGA NORD / La Repubblica riconosce
e promuove le Autonomie Locali? 
Ricorre il sessantesimo anniver-
sario della Costituzione italiana e
per sessant’anni alcuni dei “dog-
mi” sanciti dalla stessa sono sem-
pre rimasti lettera morta, primo
fra tutti  quello riportato nel tito-
lo. Non dobbiamo dimenticarci
che alla redazione della Costitu-
zione contribuirono diversi espo-
nenti di quel mondo federalista
padano alpino che partecipò alla
Resistenza.
I partigiani federalisti pensavano
che il centralismo della monar-
chia sabauda avesse gettato le ba-
si per l’accentramento dittatoria-
le fascista.Alcuni di questi fede-
ralisti parteciparono ai lavori del-
l'Assemblea Costituente chieden-
do che il Federalismo fosse posto
alla base della costituenda Repub-
blica, in modo che rimanesse sal-
do baluardo nella difesa della De-
mocrazia e della Libertà di pen-
siero. Se oggi troviamo che l’arti-
colo 5 della Costituzione recita

che la Repubblica “riconosce e
promuove le autonomie locali; at-
tua nei servizi che dipendono dal-
lo Stato il più ampio decentra-
mento amministrativo; adegua i
principi e i metodi della sua legi-
slazione alle esigenze dell’autono-
mia e del decentramento”, è me-
rito di questi padri costituenti fe-
deralisti. La Lega si pone nel solco
delle idee federaliste di Cattaneo
e Ferrari e dei partigiani federali-
sti affinché quanto sancito dall’ar-
ticolo 5 venga effettivamente ap-
plicato e si riesca a costruire un
paese migliore per noi e per i no-
stri figli, ovvero, come recita la
carta di Chivasso,“un regime fe-
derale repubblicano a base regio-
nale e cantonale” come “unica ga-
ranzia contro un ritorno della dit-
tatura”.

GIANLUIGI CARTABIA

Capogruppo Consiliare
Lega Nord per l’indipendenza

della Padania

Nel gennaio 1948 entrava in vigo-
re la nostra Costituzione ed ini-
ziava quella sfida democratica che
avrebbe consentito alla giovane
Italia repubblicana ferita dalla
guerra e dalla dittatura fascista, di
incamminarsi verso un moderno
stato democratico e di mutare ra-
dicalmente nei decenni successivi.
Una Costituzione frutto della col-
laborazione di forze politiche tra
loro distanti che, tuttavia condivi-
devano principi e valori di fondo:
gli stessi che la Costituzione rico-
nosce e difende,come inalienabili,
la cui validità non teme il passare
degli anni (principio democratico,
principio personalista, principio
lavorista, principio pluralista, prin-
cipio internazionalista). Ricordar-
ne oggi l’anniversario non significa
solo celebrare la nostra storia po-
litica, ma vuol dire riaffermare
l’importanza fondamentale che la

Costituzione ha nella vita e nel fu-
turo di tutti noi. La Costituzione
rappresenta non solo ciò che sia-
mo, ma ciò che dovremo conti-
nuare ad essere, rappresenta quei
valori universali di libertà e giusti-
zia che il nostro paese ha saputo
conquistare col proprio sangue,
rappresenta la guida suprema in
grado di unire tutti i cittadini,qua-
lunque convinzione politica abbia-
no e qualunque credo religioso
professino.
Dopo sessant’anni la Costituzio-
ne è più che mai il nostro futuro
perché sono questi i valori che
possono consentire all’Italia di
vincere le sfide del futuro:costrui-
re un paese unito nelle diversità,
mediante la fiducia e il rispetto re-
ciproco, ed una società più giusta
e più umana.

RITATURCONI

per il gruppo ViviCislago

Abbiamo chiesto alle formazioni politiche che siedono in Consiglio comunale di commentare l’anniversario della Costituzione.
Questi sono gli interventi:
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“Consigli di lettura”
le novità sugli scaffali

ALEK WEK - “LA RAGAZZA DEL

VILLAGGIO DINKA” - RIZZO-
LI, 2008
Alek Wek ha conosciuto la guerra
all’età di otto anni,quando il Sudan
meridionale ha vissuto una delle
tante ricadute di un’eterna guerra
civile.All’età di quattordici anni
fugge in Inghilterra.Qui comincia la
seconda vita di Alek: l’integrazione
in un mondo del tutto diverso; la
fama conquistata nel campo della
moda; l’impegno per portare aiuto
alla sua Africa. In questo libro Alek
Wek racconta la sua storia e il de-
siderio di tornare nella sua terra.

*****

FLAVIO SORIGA - “SARDINIA

BLUES” - BOMPIANI,2008
In una Sardegna precaria e poetica,
terra post-moderna e post-etnica,
tre ragazzi, intellettuali e disoccupa-
ti, tutti piantati da una diversa indi-
menticabile ballerina,si aggirano tra
piccoli furti e serate in discoteche
di provincia, decisi a non cedere al-
la tentazione di una vita e di un la-
voro normale. È soprattutto il rit-
mo delle loro parole a trascinare il
lettore lungo questo romanzo,poe-
ma musicale, ironico e profondo…

AL GORE - “LATERRA IN BILICO”
- BOMPIANI,2008
Solo un radicale ripensamento del
nostro rapporto con la natura può
salvare l’equilibrio ecologico del
nostro pianeta.
Al Gore,premio Nobel per la pace
2007, proponendo una summa del
pensiero ecologista,presenta dati e
teorie sullo sviluppo della terra e
del suo inquinamento, affrontando
problemi all’ordine del giorno fra
cui l'effetto serra, l’esplosione de-
mografica,la sostenibilità dei diversi
stili di vita, le risorse energetiche, la
desertificazione e lo scioglimento
dei ghiacciai, l’innalzamento delle
acque.Per Al Gore, la crisi ambien-
tale affonda le sue radici in ogni
aspetto della vita sociale e la rispo-
sta dev’essere commisurata alla gra-
vità della situazione. È necessaria
una mobilitazione mondiale senza
precedenti che incida anche sulle
tendenze demografiche, sulle scelte
tecnologiche,sull’educazione.

*****

MARIA ATTANASIO - “IL FALSA-
RIO DI CALTAGIRONE” - SELLE-

RIO,2007
Maria Attanasio, siciliana di Caltagi-
rone e versatile scrittrice di prose
e poesie, ha elaborato una vicenda
locale, impiegandovi una precisio-
ne da archivista sulle carte d’epoca
e uno speciale interesse narrativo
per il tema che ne è emerso.
Come mai Paolo Ciulla,pittore ric-
co di talento,giramondo curioso di
nuove esperienze artistiche ed esi-
stenziali, finì falsificatore interna-
zionale di banconote?

*****
MARIETTA MCCARTY - “TUTTI I

BAMBINI SONO FILOSOFI” - RIZ-
ZOLI,2008
Anni di esperienza con i più pic-
coli hanno dimostrato a Marietta
McCarty che la filosofia può es-
sere facilmente condivisa con lo-
ro, naturalmente dotati di un’in-
nata propensione per i grandi
concetti.
Organizzata per temi (dalla giusti-
zia al pregiudizio, dalla compassio-
ne all’amicizia), ognuno dei quali

analizzati confrontando le idee di
due grandi pensatori, da Socrate a
Platone, da Kant al Dalai Lama,
questa guida pratica all’insegna-
mento del pensiero filosofico è ric-
ca di spunti di discussione, sugge-
rimenti didattici ed esercizi di
gruppo. Un libro utile, che segue
la scia dei corsi di filosofia per
bambini proposti anche in Ita-
lia, e capace di dimostrare come
“la legge morale è dentro di noi”,
fin da quando portiamo i calzoni
corti.

LILY ARCHER - “IL CLUB DELLE

MELE AVVELENATE” - RIZZOLI,
2008
Biancaneve, la matrigna e la mela
avvelenata: solo una fiaba per bam-
bini? Non si direbbe,a sentire Ree-
na, Alice e Molly, tre quindicen-
ni che si ritrovano nel prestigio-
so collegio Putnam Mount Mc-
Kinsey. Reena, figlia di un brillante
chirurgo indiano,viene spedita lì da
Beverly Hills quando suo padre la-
scia sua madre e va a vivere con

una venticinquenne che si atteggia
a mistica orientale.
Alice, sempre vestita di nero, si ri-
trova con una matrigna decisa-
mente squilibrata: una giovane at-
trice di teatro che riesce a iscriver-
la nella sua stessa scuola.
E infine c’è Molly, una passione per
l’Oxford English Dictionary, inca-
pace di sopportare la convivenza
con la provinciale Candy, camerie-
ra nel ristorante di suo padre.
Le matrigne avvelenano l'esistenza,
su questo le tre ragazze non hanno
dubbi, ma come riprendersi la vita
da cui sono state in qualche modo
escluse?

A CURA

DELLA BIBLIOTECA COMUNALE

Sul sito:
www.comunedicislago.it/

biblioteca è possibile
trovare tutte le informazioni
riguardanti servizi ed eventi
della Biblioteca comunale. 
Dal sito è anche possibile
accedere all’OPAC (banca
dati della Rete Bibliotecaria
della Provincia di Varese),

con cui è possibile
verificare la disponibilità dei

libri in tutte le Biblioteche
della nostra provincia

.



Le associazioni

GRUPPO ALPINI / Giornata del banco
alimentare al supermercato Dimeglio

Quest’anno la tradizio-
nale adunata degli Alpi-
ni si effettuerà a Bassa-
no del Grappa l’11mag-
gio per cui sarà organiz-

zato il viaggio in pull-
man e cena. Chi deside-
ra partecipare si rivolga
in sede il primo lunedì di
ogni mese.
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A causa della difficile situazione
economica molte famiglie italiane
faticano ormai a far quadrare il bi-
lancio domestico.
Malgrado questo, la risposta dei ci-
slaghesi al richiamo della GIORNA-
TA DEL BANCO ALIMENTARE
del 24 novembre 2007 è stata mol-
to generosa,direi commovente.
Moltissimi clienti del Supermerca-
to DIMEGLIO hanno consegnato
agliAlpini una buona parte della lo-

ro spesa (rinunciando forse a qual-
cosa),permettendo così di supera-
re la raccolta dello scorso anno.
In totale i generi alimentari am-
montano a kg. 1.230, con un incre-
mento del 13,9% rispetto al 2006 e
precisamente:kg.59 di olio;kg.151
di omogeneizzati; kg. 21 di alimenti
per l’infanzia;kg.61 di tonno in sca-
tola; kg. 34 di carne in
scatola; kg.178 di pomo-
dori pelati; kg. 200 di le-
gumi in scatola; kg. 268
di pasta;kg.78 di riso;kg.
33 di zucchero; kg. 82 di
latte; kg. 65 di generi
vari.
I generi alimentari rac-
colti saranno distribuiti
dai centri di stoccaggio
del Banco Alimentare
alle Associazioni che si dedi-

cano all’assistenza dei più biso-
gnosi.
Per finire, mentre ringraziamo le
persone che hanno generosamen-
te contribuito, un grosso “grazie”
va anche agli alpini del nostro grup-
po che si sono impegnati nella rac-
colta.

GIUSEPPE FONTANARI

Gruppo Alpini

81a ADUNATA NAZIONALE



Le associazioni

PAG. 20

PRO LOCO / Il primo 
benefattore

di Santa Maria
Prima che la Pro Loco desse inizio al restauro

di S. Maria della Neve, Mauro Pagani, detto
Maurin, dona all’Associazione le sue poesie

dialettali perché vengano pubblicate allo
scopo di raccogliere fondi per il restauro.
Nel novembre del 2001 il volume viene
presentato al pubblico e riscuote subito

un grande successo. Incontrandolo
per il paese si faceva premura di chiedere 
«Li avete venduti tutti?» con la speranza di

aver contribuito in modo significativo
al restauro della chiesa.

ECCO IL TOCCANTE RACCONTO DELLA FIGLIA MAGGIORE

Mio papà è nato nel 1924 e i suoi racconti d'infanzia erano già ricchi di avventure e di vita molto intensa,
diceva di essersi rotto parecchie ossa per la sua vivacità,di aver giocato nel castello con la contessina Castelbarco

che in seguito lo ha nascosto dai tedeschi durante la guerra.
Ha conosciuto la sua futura moglie sin da piccolo ed insieme,con tanto amore,perché tutta la vita è un disegno

di Dio,hanno messo al mondo sette figli.
Solo ultimamente,parlando con lui, che, come tutte le persone anziane raccontano del loro passato,

sono venuta a sapere che svolgeva tre lavori contemporaneamente per non farci mancare nulla,mi raccontava anche
di lavori strani come pitturare i pali della corrente o salire sui pini per prendere i nidi di determinati coleotteri

nocivi alle piante stesse; lavori che gli erano offerti per la sua fisicità di “gatto arrampicatore”.
Papà, sempre attento,era severo nei momenti giusti,ma anche molto tenero e scherzoso con tutti.
Papà e mamma,senza imporre e senza insistere,ma solo con il loro esempio,ci hanno insegnato 

che nella vita è solo il bene che conta, il bene che loro hanno voluto a noi, il bene che hanno voluto agli altri,
impegnati nel loro piccolo anche in forme di volontariato, il bene che ci esortavano a compiere.

E poi c’era la poesia! La poesia dialettale: storie di vita, storie di ricordi,di un tempo passato di cui lui andava orgoglioso
e che non voleva che si dimenticasse proprio perché diceva «una volta eravamo più poveri di averi,ma più ricchi di cuore».

Grazie papà,perché ci hai lasciato un’eredità spirituale molto intesa e viva e spero,anzi so che al Mondo ci sono molte altre persone umili
e nascoste che come te lasciano quella impercettibile traccia di umanità vera;

mi vien da pensare alla frase di Gesù sulle Beatitudini: "Beati i miti perché erediteranno la Terra".

LE SUE POESIE

Una (v)oeulta i fioeu in pisina
a giugauan ai quatar canton.

Adès i grandi par no stà indrèe
an furmaàa i quatar rion.
E fan la gara par vidèe

qual è ul rion pusèe bèl
cala da vengi d’or ul castel.

Ul mugger cun la stàla, el granee
cui besti, la paja,ul fen

a la porta a masnàa ul frumen
al murin ca ghe giò in crubè.
Ul murnèe ala masna in farina

par la masera che ul lauàa la da fa.
E par impastal in dula marneta 

la manda a toeu l’acqua ala pumpeta
dala pompa dul buzoon.
Ma sa ghe no ul turiun

ca tira so l’acqua dul puzon
a ma dispias me cara gent

ma senz’acqua sa fa un bel nien.

I QUATAR RION
Una bela figura d’un temp urmai luntan

l’era l’omm ca vendeua caramej, turon e crucan.
Ala dumenica in di usterjj al giraua

cun sota brasc ul cavagnoeu
foeura dala grisa den dul zinoeu.
E tra un bucèr da vin o un grapi
un crucant e quatar spagnulet

al sa ferma a guardà i giugadur dul tristett.
Cunt’ ul sachet di numar dul lot
cui client al crea un quarantot.

“Forza giujinòt tentèe la furtuna
tre bal al cent, chi vengi l’è cuntent”.

Ul bumbunat, una figura amisa,
una persona piena di virtù

l’è propri un bel ricordu du la nostra gioventù.

Grisa: attuale bar in via Mazzini
Zinoeu: attuale bar Sport in viale 4 Novembre

UL BUMBUNAT
La careta da man, la vera cumpagna dul paisan.

Indue’ c’andeua, ga l’eua sempar drèe,
l’era la serva par tut i miste:

al murin cul frumanton,al mugè cul trafuion
al boscu a strapà i sciuchit, ala vigna a toeu i maraghitt

al furnu,cun la marneta dul pan
o che cumpagna, la careta da man.
Ma se da purtà,ul pes l’era trop
la zufilava, cumèe un giuvinot.

Foeura e den di rungian dula strauela
la rideua, la piangeua,

al su nò cusè dì,
cumè una cagneta,
tàcà ai pèe l’era lì.

E cun la tricola in spala,
ul paisan ga tucaua rusà,

la careta da man
sepur l’era stracu 

cumè un vilan.

LA CARETA DA MAN



APPROFONDIMENTI
E RICERCA ICONOGRAFICA

A CURA DI PINUCCIA ZARDONI
E DI ABRAMO MORANDI

I PROSSIMI APPUNTAMENTI

I DIPINTI DI SANTA MARIA
NICCHIA DELLA MADONNA DELLA MISERICORDIA CON INTORNO I MISTERI DEL ROSARIO

Veduta della nicchia coi Misteri del Rosario
al termine del restauro

I Misteri del Rosario dipinti con grande maestria e recentemente ritrovati
CI RACCONTANO LA SANTA PASQUA

Giunsero intanto a un
podere chiamato

Getsemani, ed Egli disse...
«Sedetevi qui

mentre io prego»

... Lo schernivano
e lo percuotevano,

lo bendavano...

... Spogliatolo gli misero addosso
un manto scarlatto e intrecciata

una corona di spine,
gliela posero sul capo...

Ed ecco che vi fu un grande terremoto:
un angelo del Signore, sceso dal cielo,

si accostò, rotolò la pietra...

... Per lo spavento le guardie tremarono tramortite...

«Non abbiate paura!
È risorto, non è qui».

A scuola coi giochi della tradizione
1a domenica di maggio: FESTA DELLA VISCONTA

24 e 25 maggio: INAUGURAZIONE RESTAURO DI S. MARIA
CONCERTI NELLE CHIESETTE, in collaborazione 

con l’Assessorato alla Cultura
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KARATE / Corso 
di autodifesa femminile 
Si è svolto anche a Cislago, in colla-
borazione con la U.s.d.Cistellum ju-
do-karate e con il patrocinio del
Comune di Cislago, nei giorni 10,
11, 17 e 18 novembre, un corso di
antiaggressione femminile cui han-
no partecipato 8 donne di varie fa-
sce di età.
Il corso è stato tenuto da tre istrut-
tori (due uomini ed una donna) del-
la società “Tatamido”, che da quat-
tro anni si occupano di questo tipo
di proposte e che si sono rivelati
molto professionali ed attenti sia al-
l’aspetto tecnico (apprendimento di
mosse e movimenti) che a quello
psicologico. I quattro appuntamenti
sono stati decisamente intensi ed
impegnativi, sia sotto il profilo fisico
che emotivo.
A che cosa sono serviti? A capire

che ogni persona, ed in special mo-
do ogni donna,dovrebbe per prima
cosa cercare di evitare di trovarsi in
situazioni pericolose da sola. Per
fare ciò occorre riuscire a svolgere
anche le normali azioni quotidiane
fuori casa con la necessaria atten-
zione e concentrazione.
Le allieve hanno appreso che, dopo
aver messo in atto ogni strategia
preventiva, in caso di ipotetica ag-
gressione, devono in primo luogo
tentare una decisa e convincente di-
fesa verbale. In alcune situazioni è
inutile voler cercare di essere edu-
cate, occorre piuttosto mostrarsi
sicure e per nulla inclini a trasfor-
marsi nelle vittime della situazione.
Poiché essere donna non significa
dover subire un’aggressione solo
perché chi la compie è fisicamente

più forte, il corso ha permesso, lad-
dove la difesa verbale non dovesse
bastare, di apprendere determinati
movimenti volti a risolvere una si-
tuazione contingente (ad esempio
uno strangolamento,un tentativo di
stupro…).
Tali mosse non richiedono grandi
abilità o la pratica continua di arti
marziali, si tratta di movimenti
estremamente semplici che il cor-
po immagazzina con facilità. Gli
istruttori hanno comunque sempre
posto l’accento sulla necessità di
non ingaggiare una lotta,di non inci-
tare l’aggressore con parolacce o al-
tro… lo scopo deve rimanere quel-
lo di uscire da situazioni di pericolo.
L’augurio è che nessuna delle par-
tecipanti debba mai trovarsi nella
situazione di mettere in pratica
quanto appreso, ma, nello stesso
tempo, che la consapevolezza di
avere una piccola chance in più
possa permettere a queste donne
di muoversi con maggior attenzio-
ne e, soprattutto, con più tranquil-

l ità.
Visto il ri-
scontro fa-
v o r e v o l e
o t t e n u t o
da questo
tipo di cor-
so,unico di questo genere sul terri-
torio, si è pensato di riproporlo a
breve termine. Si ricorda infatti che
la tipologia del corso è diversa da
un corso di “Autodifesa” e quello
che le allieve imparano nei due
week-end rimane “scolpito” in loro.
Il prossimo appuntamento con il
corso di Antiaggressione è previsto
per l’ultimo week-end di marzo
2008 e il primo week-end di aprile
2008 e come il precedente corso si
svolgerà a numero chiuso (massimo
8 partecipanti) e in ambiente riser-
vato; è dunque necessaria la preno-
tazione con largo anticipo.
Per ulteriori informazioni:

giancamasca.@tiscali.it 
tel. 328.6767085
www.tatamido.it

CISTELLUM CALCIO / L’inizio
di una nuova avventura sportiva

Tutto è iniziato 6 anni fa, quando
mio papà mi ha chiesto:«Vuoi anda-

re a giocare a calcio?».
Io gli avevo risposto di sì e siccome
il campo più vicino era a Cislago,de-
cisi di andare lì per iniziare una nuo-
va avventura.
In quei tempi, c’erano come MI-
STER Andrea e Dario Franco, era

molto divertente perché Andrea fa-
ceva le battute che non facevano ri-
dere, ehm... scherzavo, Dario tirava
le orecchie e così via.Gli anni scor-
revano e ogni anno il mister cam-
biava.
Prima da Inglis, poi a Roberto, a Va-

lentino, a Claudio
ma, secondo me,
l’anno più bello è
quest’anno per-
ché ci sono ben
7 mister e tut-
ti simpatici. Dal primo anno ad
adesso sono cambiate molte cose
ma due cose sono rimaste uguali e
cioè: i mister sono sempre bravi (1),
e (2) che Andrea fa sempre le battu-
te che non fanno ridere.

“Riportiamo di seguito lo
scritto di un giocatore
del settore giovanile,

un “Pulcino” nato nel 1997

PULI & EDIL S.A.S.
di Pireddu Ivan & C.
Controsoffittature - Pareti in cartongesso
Imbiancatura
Lavori di edilizia
Costruzioni e ristrutturazioni

Pulizie civili e industriali
Svuotamento cantine e soffitte

Sanificazioni
21040 Cislago (VA) - via S. Sofia, 285/E - Tel. e Fax 02.96408523 - Cell.335.6766384 - 349.3805310

www.pulieedil . i t
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UNITALSI / 150° anniversario
delle apparizioni a Lourdes

Sono passati
150 anni dalle
apparizioni. La
sorgente sgor-
ga sempre così
abbondante e
così limpida.
Pellegrini, am-
malati, oggi come ieri, van-
no a bere e a lavarsi, pro-
venienti da paesi sempre
più lontani. Lourdes è co-
me un campo di grano, un
campo che ha nutrito
molte generazioni, ma è
sempre pronto per dare
nuove messi.

FOTOGRAFIA
Questo è il cammino che
l’UN.I.T.A.L.S.I. propone
quest’anno a tutta la co-
munità di Cislago.Un cam-

mino che vo-
gliamo condivi-
dere con voi e
con i nostri ca-
ri ammalati, nel
segno della ca-
rità, fraternità,
amicizia e gioia.

Riteniamo che Lourdes sia
una tappa importante nel-
la vita di ciascuno, perché
davanti alla grotta della
nostra “Mamma” portia-
mo tutti i nostri dolori e
le nostre sofferenze, e da
lì ripartiamo sempre con
tanta gioia e serenità,
pronti ad affrontare la vi-
ta di ogni giorno, sicuri
che al nostro fianco ci sa-
rà sempre Lei ad accom-
pagnarci.

LORENZA MELONI

PROGRAMMA
LOURDES 2008

Treno 28 maggio - 3 giugno
Aereo 29 maggio - 2 giugno
Treno 30 luglio - 5 agosto
Aereo 31 luglio - 4 agosto

PELLEGRINAGGIO
BAMBINI

Treno 22 giugno - 28 giugno
Aereo 23 giugno - 27giugno

UNIONE NAZIONALE
ITALIANA TRASPORTO
AMMALATI A LOURDES

E SANTUARI
INTERNAZIONALI
SOTTOSEZIONE

di SARONNO
GRUPPO di CISLAGO
Viale IV Novembre, 181
21040 CISLAGO - VA

Tel. 02.96.38.02.70
Fax 02.96.38.28.98

E-mail:
unitalsicislago@adritalia.it
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BANDA / Gran galà
di fine anno
Sabato 22 dicembre scorso si è svol-
to il programmato concerto augura-
le e di chiusura dell’anno 2007,tenu-
to dal Corpo Musicale S.Cecilia.
La gente è accorsa numerosa,sfidan-
do la serata fredda, per applaudire i
suoi beniamini. L’Auditorium, abil-
mente addobbato dall’impresa Sai-
bene, era al completo ed il pubblico
non ha mancato mai di testimoniare
il proprio affetto e la propria ammi-
razione verso la sua Banda musica-
le, dispensando applausi calorosi ad
ogni brano proposto. Particolar-
mente emozionante ed intensa è ri-
sultata l’esecuzione dell’Ave Maria di
Schubert, eseguita eccellentemente
da Celestino Guslini, per l’occasione
Flicorno solista: talmente è stata
grande l’emozione trasmessa e le
sensazioni percepite profondamen-
te dalla platea per l’ottima esecuzio-
ne, che il pubblico ne ha preteso il
“bis”, riproposto stavolta con l’aiuto
dell’amico Angelo Moiana, che ne ha
cantato i versi famosissimi in tutto il
mondo.
Anche il coro “Angel soul gospel
choir” ha avuto parte della serata,
proponendo il suo repertorio e gua-
dagnandosi i meritati applausi.
Domandiamo al maestro Fabrizio
Trezzi, responsabile artistico della
Banda di Cislago, qual è il suo giudi-

zio sul concerto? 
«Il mio giudizio generale è sen-
z’altro buono.Per alcuni momen-
ti, mi riferisco all’esecuzione di
“Nessun dorma”, “Intermezzo
della cavalleria rusticana” e la
già citata “Ave Maria”, la mia
valutazione è molto buona».
- Come ti spieghi che ad ogni con-
certo della Banda si registra sempre
una così alta affluenza di persone che
non mancano di esprimere tutto il
loro affetto? 
«Forse perché nel passato la
Banda ha rappresentato l’unico
modo per la gente più povera di
avvicinarsi e conoscere la musica:
un’arte che certamente non era
alla portata di tutti, come del re-
sto tutta la cultura.Oggi noto una

sorta di scambio reciproco:il pub-
blico è interessato e partecipa al
lavoro della Banda e gli Orche-
strali traggono da questo fatto
le giuste motivazioni per tra-
smettere alla gente sensazioni
ed emozioni talvolta davvero in-
tense».
- Quale criterio usi nella scelta dei
brani da eseguire per un concerto?
«Qualche volta il concerto viene
strutturato su un tema: ad esem-
pio la colonna sonora con proie-
zione di spezzoni di film. Altre
volte non seguo una traccia pre-
cisa, ma i brani vengono scelti e
adattati per rappresentare diver-
si generi musicali e dare così una
panoramica completa del reper-
torio bandistico».
Potrete conoscere il contenuto
completo dell’intervista collegando-
vi al nostro nuovo sito internet
www.bandadicislago.it oppure leg-
gendone il riassunto che verrà espo-
sto nella nostra bacheca, in via 4 No-

vembre 175, dopo
la sua pubblicazio-
ne sul “Cislago”.
Continuiamo, rac-
contandovi quan-
to di rilevante ci è successo in questi
mesi.
Il 6 gennaio 2008 ci siamo ritrovati
tutti per il consueto scambio di au-
guri e per formulare i medesimi, in
forma ufficiale, alle Autorità cittadi-
ne, civili e religiose.
Durante l’incontro col Sindaco, la
Giunta ed i Consiglieri è stato rinno-
vato l’invito a venirci a trovare nella
nostra sede ristrutturata recente-
mente, per poter verificare come
sono stati spesi i soldi della comuni-
tà e per conoscere in tal modo i li-
velli di sicurezza e comfort raggiunti
con questo intervento. Precisiamo
ancora che quell’invito è esteso a
tutti i Cittadini che lo vogliano, nella
speranza di poter iniziare un profi-
cuo rapporto di collaborazione.
Il Sindaco, a nome di tutto il Consi-
glio comunale, ha ribadito l’affetto
e l’appoggio che il Corpo Musicale
cittadino si merita, aggiungendo
nel suo discorso parole di autenti-
co elogio all’operato permeato di
forte senso civico che il Sodalizio
presta nelle manifestazioni pubbli-
che, con un accenno al concerto
deI prossimo 2 giugno, che si an-
nuncia come un’occasione unica
ed indimenticabile per qualità mu-
sicale e suggestività.

SILVANO CARNELLI

Componente del Corpo MusicaleIl Maestro con Celestino (il solista dell’Ave Maria di Schubert)

tel. 02.96409006 - 02.96409635 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)

e-mail: stvalori@centoservizi.it

PROGETTAZIONI EDILIZIE URBANISTICHE
CONSULENZE TECNICHE E IMMOBILIARI 

RILIEVI - CATASTO - ASSISTENZA TECNICA - PERIZIE IMMOBILIARI



PAG. 25

Le associazioni

EMERGENCY / Lettere
dalla Cambogia

Affiliato: ANTARES sas di Incognito Rosy & C.
Piazza Trieste, 16 - 21040 Cislago (VA)
Tel. 02.96409095 - Fax 02.96409879
e-mail: kvaa1@kiron.it

www.kiron.itOGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA

Affiliato: STUDIO CISLAGO sas
Piazza Trieste, 16 - 21040 Cislago
Tel. 02.96408362 - 02.96409291 - Fax 02.96408363
e-mail: vaha7@tecnocasa.it

OGNI AGENZIA HA UN PROPRIO TITOLARE ED È AUTONOMA www.tecnocasa.it

Una guerra poco conosciuta che in
pochi anni ha ucciso quasi due milio-
ni di persone. Un dopoguerra che
non è tale, con sei milioni di mine sul
terreno che aspettano pazienti le lo-
ro vittime.
A Battambang, in uno dei distretti
più minati del paese, nel 1998
Emergency ha costruito un Centro
chirurgico per la cura delle vittime di
guerra e delle mine antiuomo. A
Samlot,un’area densamente minata
ai confini con la Thailandia, ha avvia-
to cinque Posti di primo soccorso e
due cliniche mobili per l’assistenza
alle vittime delle mine e per la cura
di malattie altrimenti incurabili, co-
me la malaria, la tubercolosi, il tifo.
Dal suo arrivo in Cambogia Emer-
gency ha curato oltre 281.000 per-
sone.
Queste che seguono sono due lette-
re inviateci dal personale sanitario di
Emergency che opera ora in Cam-
bogia.
Grazie a tutti coloro che rendono
possibile il loro intervento.

Screening oculistico
all’ospedale di Battambang

Durante il programma di screening
oculistico avviato quest’estate al
Centro chirurgico di Battambang,
sono state visitate centinaia di per-
sone. Satie racconta di non vedere
che ombre da quando aveva 13 an-
ni.Ne ha 65.
L’oculista di Emergency, con poca
fiducia nell’effetto,le fa provare una
lente graduata - 20 di miopia. La
donna è raggiante: vede immagini
per oltre il 50%. Gli oculisti, però,

non hanno a disposizione occhiali
con lenti di quella gradazione per-
ciò potrebbero rilasciare alla don-
na solo la prescrizione delle lenti.
Consegnarle direttamente il dena-
ro necessario alla realizzazione de-
gli occhiali sarebbe troppo rischio-
so:le necessità della vita quotidiana
porterebbero lei o i suoi famigliari
a utilizzare il denaro in altro modo.
Si decide perciò di commissionare
gli occhiali a un ottico della città.
Qualche giorno per procurare le
lenti - una gradazione per niente
comune, per fortuna - e poi Satie
ricomincerà a vedere il mondo.

BARBARA,BATTAMBANG

Giorno di salario al Centro
chirurgico di Battambang

Lavora alle pulizie in sala operato-
ria Chreap,60 anni e una stazza po-
co consueta tra le cambogiane.
È con noi dal 1998 e ha avuto, co-
me molti,una vita durissima duran-
te il periodo di Pol Pot. Dalla mia
prima missione in Cambogia - o

meglio: dalla mia prima consegna
dei salari - mi sono resa conto che
non sa né leggere né scrivere.Ogni
volta che lo staff nazionale si avvici-
nava rumoroso e rilassato alla scri-
vania da cui distribuivo con Mony,
la contabile, le buste con gli stipen-
di, Chreap metteva una grande X
sulla riga corrispondente.
Al “salary day”, il 27 o il 28 di ogni
mese, l’atteggiamento di madame
Chreap mi lasciava sempre stupita:
aprendo la busta rimaneva più o
meno contenta, come se riceves-
se ogni volta uno stipendio diver-
so. Durante quest’ulti-
ma  consegna, madame
Chreap trova il coraggio
e, tramite Mony, mi chie-
de se non siamo contenti
del suo lavoro.Grazie alla
traduzione di Mony final-
mente capisco: la sua
soddisfazione o il suo di-
sappunto dipendevano
dalla quantità di bancono-
te che trovava nella bu-

sta. Questo mese le avevamo
messo nella busta un’unica banco-
nota da 100 $,invece delle 2,6 o 10
solite.Non sapendo calcolare,e ri-
cevendo ogni volta banconote di
taglio diverso, aveva pensato che il
suo stipendio variasse a seconda
del grado di soddisfazione riscosso
dal suo lavoro.
Questa volta però le era sembrato
troppo: una sola banconota signifi-
cava che aveva fatto veramente
qualcosa di grave e non se ne capa-
citava. Rido fragorosamente per il
malinteso e non appena le viene
spiegata la situazione ride anche
lei, sorpresa.
Due provvedimenti sembrano
ormai inderogabili: avvieremo
un corso di alfabetizzazione per
chi, tra il nostro personale na-
zionale, non sa né leggere né
scrivere e, soprattutto, Mony fa-
rà in modo che i prossimi sti-
pendi di madame Chreap venga-
no pagati sempre in banconote
da 1 dollaro.

SONIA,BATTAMBANG

Per informazioni:
www.emergency.it

FFiinnaannzziiaammoo  ii  ttuuooii  ssooggnnii
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GRAPPOLO / Alla vigilia di Natale
una visita gradevole e gradita
Domenica 23 dicembre 2007, ac-
compagnati dalla superiora suor
Anita,ci siamo recati presso il Cot-
tolengo di Cerro Maggiore per una
visita agli ospiti della casa. Siamo
stati accolti con sincero affetto dal-
la superiora della casa, suor Vin-
cenzina, e prima di iniziare la visita
alcuni di noi (Francesco Lanzani,
Costantino Lanzani e Luciano Gal-
busera),hanno indossato i costumi
da Babbo Natale precedentemen-
te predisposti per portare una no-
ta di leggerezza durante l’incontro
con gli ospiti della casa; così, insie-
me al nostro coordinatore Silvano
Allievi e alla madre superiora,oltre
agli altri amici, ci siamo predisposti
alla visita.
Dapprima abbiamo incontrato, in
un ampio salone, le suore presenti
nella casa; non ne avevo mai viste
così tante
insieme!
H a n n o
gradito la
nostra vi-
sita ed an-
che il no-
stro sem-
plice trave-
stimento ha
riscosso suc-
cesso.
La nostra pre-
senza, oltre ad una nota di colore,
avrà ricordato ad alcune sorelle gli

anni dell’infanzia e dei magici mo-
menti che si vivono durante la vigi-
lia del Natale quando si è bambini.

Erano felici ed emozionate, ci han-
no salutato calorosamente e stret-

to in un amorevole abbraccio, da
noi sinceramente ricambiato.
Proseguendo la visita abbiamo in-
contrato delle persone anziane o-
spiti della casa;ed anche qui, abbia-
mo potuto constatare quanto po-
co basti per dare un poco di gioia
alle persone.Anche degli anziani
che non potevano muoversi dai lo-
ro letti ci hanno fatto capire quan-
to fosse gradita questa semplice vi-
sita, i loro occhi ed i loro sorrisi
parlavano per loro.Alla fine ab-
biamo visitato gli ospiti con pro-
blemi psicologici e con tutti abbia-
mo condiviso la gioia del prossimo
Santo Natale. Con alcuni di loro,
accompagnati dalla loro infermie-
ra, abbiamo intonato canti natalizi,
con altri abbiamo ballato e con
ognuno di loro abbiamo condiviso
la gioia di stare insieme.
Ricordando come il Messia fu ac-
colto non dai potenti ma dai pasto-
ri,dagli ultimi,dai più umili,da quel-
li che non facevano né fanno la cro-
naca, ci siamo sentiti particolar-
mente vicino a queste persone che
operano per gli ultimi e agli ultimi

dedicano la
loro vita.
È  s t a t a  una
visita con ri-
svolti diverten-
ti e gioiosi e at-
traverso queste
pagine mandia-
mo a tutti loro
un caldo saluto,
accompagnato da
un arrivederci.

LUCIANO

GALBUSERA

Due Babbo Natale hanno fatto visita,presso il salone don
Alberto,ai bambini,con dolci e tanta allegria,vivacizzando
ancora di più il pomeriggio di festa.
Dopo essere stati introdotti con un velo di mistero da
don Luigi, i bambini ci hanno accolto con applausi e sorrisi
kilometrici, occhi sbarrati e mani che si allungavano per
toccare i Babbo Natale con quell’innocenza che solo i
bambini possono avere.
Un grazie a don Luigi e a tutti coloro che si sono prodigati
per l’organizzazione di questo particolare momento,un
grazie per averci permesso di passare alcuni momenti di
gioia sincera che solo i bambini possono dare, un grazie
per questo momento di svago,grazie per averci permesso
di divertirci e di aver fatto sorridere i bambini
Arrivederci al prossimo Natale.

FESTIVITÀ NATALIZIE CON
I BIMBI DELLA SCUOLA MATERNA

Signore,vieni a mettere qualcosa di nuovo in me,al posto di quan-
to a poco a poco vien meno col passare degli anni.
Metti in me un amore più grande,una semplicità più serena,una de-
licatezza più profonda.Al posto dell’entusiasmo,metti in me un sor-
riso di bontà per tutti,aiutami a comprendere il mio prossimo,a in-
teressarmi dei suoi problemi e a non essere mai una nuvola nera
che rattrista, ma una luce discreta che rallegra. Fa che la memoria
mi permetta di ricordare le cose più belle e più buone che ci sono
nella vita,così da farne parte agli altri e godere della loro gioia.Fa,o
Signore, che la mia volontà si pieghi amorevolmente ai giusti desi-
deri di coloro che mi stanno intorno,che la mia fede saldamente e
discretamente s’irradi con la testimonianza e non venga meno.
Fa, o Signore, che la mia intelligenza accetti con umiltà di sentirsi
meno attiva, brillante e rapida; fa però che si applichi sempre a
cercarti e conoscerti, così che possa comprendere meglio la vita
eterna in cui spero ardentemente.Amen.

UNA PREGHIERA

«Signore, sai meglio di me che io sto invecchiando e un giorno sarò vecchio.Aiutami, in qualche mo-
do, a non sentirmi in dovere di dire sempre qualcosa, su ogni argomento e in qualsiasi occasione.Evi-
tami il desiderio ardente di intromettermi negli affari altrui.Fa che il mio conversare non diventi peno-
so,e che l’aiuto che do agli altri non diventi imposizione.So bene che è un peccato non utilizzare tut-
to il mio bagaglio culturale:ma tu sai, Signore, quanto io desidero conservare alcuni amici.Concedimi
di sapere evitare,nei miei discorsi, dettagli senza fine:dammi il dono di avere capacità di arrivare subi-
to all’essenziale.Sigilla le mie labbra sulle mie sofferenze e sui miei dolori:queste realtà stanno aumen-
tando,e il desiderio di esternarle diventa sempre più forte,con il trascorrere degli anni.Non sono ca-
pace di chiederti la grazia per gioire del racconto delle altrui pene: aiutami però a sopportare le mie
con vera pazienza cristiana.Vorrei chiederti una memoria migliore,dammi almeno una crescente umil-
tà e una minore presunzione quando i miei ricordi sembra si scontrino con quelli degli altri. Insegnami
a comprendere la lezione, fondamentale nella vita,che anch’io posso trovarmi in errore.Conserva ra-
gionevolmente dolci le mie maniere: un vecchio arcigno e acido è il più bel capolavoro del demonio.
D’altra parte, alle volte, Signore, quasi non desidero di essere un santo, perché è molto arduo vivere
con alcuni di essi! Fammi vedere cose belle in luoghi impensati,e talenti preziosi in persone inattese».
(Trovata in un convento di Cloucester)

SPIGOLATURE
La preghiera di un anziano (vissuto nel XVII secolo)
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TUTTI PER… / Gite, visite, letture
iniziative per... tutti i gusti
Natale è ormai passato da un
pezzo… tanto che Pasqua è alle
porte.
Ci piace però pubblicare alme-
no una foto del presepio che ab-
biamo realizzato per la rassegna
organizzata dalla Pro-Loco.Ab-
biamo voluto posizionare la na-
tività in uno dei cortili storici di
Cislago: quello del Municipio
Vecchio. L’impegno, se ne sare-
mo in grado e se qualcuno ci da-
rà una mano, è quello di iniziare
a preparare il presepio per il
prossimo Natale in un’altra zona
tipica di Cislago… fra qualche
anno avremo un “Cislago in mi-
niatura”.
Un’altra attività che ci ha dato
soddisfazioni è stata la visita di
Brescia; non solo per l’aspetto
culturale (la visita della città) ed
artistico (la visita del Museo di
Santa Giulia), ma soprattutto
perché abbiamo avuto l’occasio-
ne di collaborare con la Pro-Lo-
co di Cislago e quella di Geren-
zano: ognuno ha dato il proprio
contributo organizzativo ed il ri-
sultato è stato - oltre alla soddi-
sfazione personale di aver visto
“cose belle” - anche l’aver potu-
to contribuire con circa 800,00
euro al restauro della chiesetta
di Santa Maria.
Anche le altre attività che abbia-
mo programmato stanno ot-
tenendo riscontro tra i cisla-
ghesi e gli abitanti dei comuni li-
mitrofi:
● la visita al Cenacolo (siamo or-
mai degli affezionati) in data 17
febbraio
● la gita col trenino del Bernina il
2 marzo; abbiamo dovuto pur-
troppo fermare le adesioni a 70
persone (come ci è stato chie-
sto dall’ente che gestisce il “tre-
nino”), nonostante le richie-
ste siano state decisamente su-
periori
● la visita alla Sacra di San Miche-
le il 20 aprile: la Sacra di San Mi-
chele è una solida costruzione
che è, al contempo, edificio reli-
gioso e militare. Progettata per

ospitare i pellegri-
ni. È costruita sul
Monte Pirchiriano
che sovrasta la Val
di Susa.
Nella stessa gior-
nata visiteremo la
chiesa di Sant’An-
tonio di Ranver-
so: una delle più
belle chiese goti-
che medioevali del
Piemonte, luogo
di accoglienza e ri-
storo dei pelle-
grini lungo la via Francigena.
Venne fondata nel 1188 ed è
composta dalla chiesa, dai resti
di un piccolo chiostro quattro-
centesco, da ambienti conven-

tuali del XV secolo e dalla fac-
ciata del cosiddetto “ospedalino
dei monaci”.
● il giorno 25 maggio andremo a
Torino ove visiteremo in matti-

nata Palazzo Madama ed il po-
meriggio la Reggia di Venaria con
i Giardini Reali, che, vista la sta-
gione, saranno tutti in fiore: uno
spettacolo.
Il 7 febbraio scorso si è avviata
anche l’iniziativa“ASCOLTIA-
MO IL PAPA”: una lettura
commentata delle opere del pa-
pa Benedetto XVI; abbiamo ini-
ziato con l’enciclica “Spe salvi”;
continueremo nel corso dell’an-
no con la prima enciclica “Deus
caritas est” ed il libro “Gesù di
Nazaret”:gli incontri non voglio-
no essere delle conferenze, ma
un’occasione di crescita cultura-
le (e non solo religiosa).
Faremo conoscere le date in
cui si svolgeranno i prossimi
incontri.

ROSELLA CLERICI

Associazione Tutti per…
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MOVIMENTO PER LA VITA
Uno Zecchino... cibernetico!

DOMENICA 3 FEBBRAIO

XXX GIORNATA PER LAVITA

“Costruisci un mondo migliore
per Me e per Te”: con questa
bellissima frase terminava uno
dei filmati proposti durante lo
Zecchino per La Vita.
Il filmato, proponendoci imma-
gini di bambini costretti a vive-
re accanto alle brutture realiz-
zate da noi grandi, come le
guerre, ha centrato il tema di
tutta la giornata: Servire la Vita
amandola sempre dall’inizio alla
fine! Meravigliosi sono stati i
bambini che hanno cantato,ani-
mato e reso gioioso un pome-
riggio come solo loro sanno fa-
re. Bellissima poi la realizzazio-

ne dello spettacolo curato in
ogni particolare, dall’impianto
luci fantasmagorico (grazie San-
dro e Pierangelo) ai filmati, all’a-
nimazione dei giovani dell’Ora-
torio, alla direzione del coro di
Fabio e alla presentazione di Lu-
ca e Silvia.
Grandioso poi Stefano nella ve-
ste di clown premiato con Mar-
tina come il più grande e la più
fedele dello Zecchino. Gioia e
commozione negli occhi lucidi
dei papà all’uscita,orgogliosi dei
loro piccoli e semplicemen-
te felici di poter assaporare ciò
che la Vita può dare.Bella nono-
stante la pioggia è stata anche la
mattinata, con lo Stand della Vi-

ta ricolmo di primule e torte
preso d’assalto e toccanti le S.
Messe dove abbiamo pregato
per tutti i bambini e per tutte le
mamme in attesa.
Non possiamo dimenticare
però la serata di sabato 2
febbraio, dove insieme all’As-
sociazione “La Nostra Fami-
glia” abbiamo presentato il
Coro “Gospel Singers of Mi-
lan” in un concerto dedicato
al Beato Don Luigi Monza,
nostro concittadino amante
e difensore della Vita. Un Co-

ro da “brividi” con emozioni
forti e sentite che hanno coin-
volto il numeroso pubblico en-
tusiasta per aver gustato gran-
de musica.
La Festa della Vita ha sempre
una luce particolare che le vie-
ne non certo dalle nostre po-
che capacità ma dal valore in-
trinseco che porta: la SACRA-
LITÀ DELLA VITA, che a noi
spetta difendere e custodire.

LUIGI RIMOLDI

Presidente 
Movimento per La Vita

produzione e vendita occhiali a prezzi di fabbrica
ssaammccoommeettaall s.r.l.

NON PERDERE DI VISTA LA CONVENIENZA

NUOVI ARRIVI OCCHIALI DELLE MIGLIORI MARCHE
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A PARTIRE DA € 29

SAMCOMETAL PIAZZA E. TOTI 237 - CISLAGO - TEL. 02.96408056
VIA BRUNICO 114 - VARESE - TEL. 0332.332577
VIALE TICINO 32 - GAVIRATE - Tel. 0332.746652
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In questi ultimi sessant’anni sono stati presi notevoli provvedimenti
e fatti rilevanti sforzi per creare e sostenere gli strumenti
giuridici intesi a proteggere gli ideali espressi nella Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo approvata il 10 dicembre del
1948 a Parigi.
Negli ultimi tre decenni sono stati effettuati più di un miliardo
di aborti, con una media annua di circa cinquanta milioni di
aborti. Secondo l’ultimo rapporto dello United Nations
Population Fund, in Cina si corre il rischio di aborti, incentiva-
ti e anche coattivi, per decine di milioni di nascituri in nome
di una pianificazione familiare e demografica di Stato. In India,
per una selezione sessista, sono state eliminate prima della
nascita milioni di bambine in 20 anni.
In Asia l’equilibrio demografico è messo a rischio da un in-
fanticidio di massa che sta assumendo proporzioni epocali.
In Corea del nord il ricorso all’aborto selettivo tende alla
radicale eliminazione di ogni forma di disabilità. Anche in
occidente, l’aborto è diventato lo strumento di una nuova
eugenetica che viola i diritti del nascituro e l'uguaglianza tra
gli uomini, portando la diagnostica prenatale lontano dalla sua
funzione di preparazione all’accoglienza e alla cura del nascituro
e vicino al criterio del miglioramento della razza, distruggendo
così gli ideali universalistici che sono all’origine della Dichiarazione
universale del 1948.
Sottoponiamo alla Sua e alla Vostra attenzione una richiesta
di moratoria delle politiche pubbliche che incentivano ogni
forma di ingiustificato e selettivo asservimento dell’essere
umano durante il suo sviluppo nel grembo materno mediante
l’esercizio di un arbitrario potere di annichilimento, in violazione
del diritto di nascere e del diritto alla maternità.
L’articolo 3 della Dichiarazione universale afferma che “ogni
individuo ha diritto alla vita, alla libertà e alla sicurezza della
propria persona”. Chiediamo ai rappresentanti dei governi
nazionali che si esprimano a favore di un emendamento
significativo al testo della Dichiarazione:dopo la prima virgola,
inserire “dal concepimento fino alla morte naturale”.
La Dichiarazione universale si riferisce infatti ai diritti umani
“eguali e inalienabili” e proclama solennemente che gli esseri
umani hanno una “dignità inerente a tutti i membri della famiglia
umana” (Preambolo).
La scienza,alcune delle cui maggiori scoperte in campo genetico
sono posteriori alla Dichiarazione,documenta inconfutabilmente
l’esistenza di un patrimonio genetico umano già nell’embrione,
un patrimonio unico e irripetibile, fin dal primo stadio del suo
sviluppo. La Commissione britannica Warnock, nel 1984, fa
del quattordicesimo giorno dal concepimento la soglia oltre
la quale un embrione è non soltanto un essere umano, ma
titolare del diritto a non essere manipolato sperimentalmente.
I governi devono preservare e proteggere questi diritti natura-
li, che comprendono il diritto a un “patrimonio genetico non
manipolato”.
La Dichiarazione del 1948 fu la risposta del mondo libero e

del diritto internazionale ai crimini contro l’umanità giudicati
tre anni prima a Norimberga. In risposta alla pratica eugeneti-
ca dei medici nazisti, la World Medical Association nel 1948
adottò la Dichiarazione di Ginevra nella quale si afferma:
“Rispetterò la vita umana, a partire dal momento del con-
cepimento”. L’articolo 6 dell’International Covenant on Civil
and Political Rights,voluta dalle Nazioni Unite nel 1966,stabilisce
che “ogni essere umano ha un inerente diritto alla vita”.
L'aborto selettivo e la manipolazione selettiva in vitro sono
oggi la principale forma di discriminazione su base eugenetica,
razziale e sessuale nei confronti della persona umana.
Quella stessa persona umana che le Nazioni Unite tutelano
all’articolo 6 della propria carta dei diritti.A sessant’anni dalla
proclamazione della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo
è necessario rinnovare la nostra principale fonte di ispirazione
umanitaria attraverso un emendamento all’articolo 3.Desideriamo
perciò richiamare i governi ad un profondo rispetto dei diritti
della persona, il primo dei quali è l’inviolabile diritto alla vita.
Con osservanza

René Girard, antropologo membro dell’Académie Française
Lord David Alton, membro della Camera dei Lord
Roger Scruton, filosofo inglese al Bircbeck College

John Haldane, professore di filosofia alla Sto Andrews University
George Weigel, teologo e biografo di Karol Wojtyla e Joseph Ratzinger

Robert Spaemann, professore emerito
di Filosofia all'Università di Monaco

Suor Nirmala Joshi, Superiora delle Missionarie
di Madre Teresa di Calcutta

Paolo Carozza, membro della Commissione
inter-americana per i diritti umani

Josephine Quintavalle, direttrice del Comment 
on Reproductive Ethics

Paola Bonzi, Centro di aiuto alla vita
della clinica Mangiagalli di Milano

Pierre Mertens, presidente della Federazione
internazionale Spina Bifida

Jean-Marie Le Mené, presidente della Fondation Jérome Lejeune
Alan Craig, presidente della Christian Peoples Alliance inglese

Richard John Neuhaus, teologo e direttore di First Things
Carlo Casini, presidente del Movimento per la Vita italiano

Lucetta Scaraffia, docente di storia all'Università
La Sapienza di Roma

Bobby Schindler, fratello di Terri Schiavo

IL MOVIMENTO PER LA VITA Nazionale aderisce
e sottoscrive questa moratoria ed anche la nostra
sede conferma l’adesione ed invita i cittadini che
volessero aderire ad inviare e-mail con adesione a:
moratoria@ilfoglio.it.
È possibile sottoscrivere la propria adesione anche
presso la sede del MpV di Cislago. La sede è aperta
ogni domenica dalle ore 10 alle 12.

MORATORIA SULL’ABORTO
Lettera al Segretario Generale delle Nazioni Unite
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A Sua Eccellenza Dr Ban Ki-Moon - Segretario Generale delle Nazioni Unite
Alle Loro Eccellenze primi ministri e capi di stato delle Nazioni Unite
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GRUPPO MISSIONARIO / Padre Santino
una vita per gli ultimi
Carissimo e amatissimo Padre Santi-
no, la notizia della tua morte, avve-
nuta venerdì 21 dicembre 2007, mi
ha profondamente rattristata e subi-
to il pensiero è volato in India, all’e-
state del 2006,quando con la mia fa-
miglia ho avuto la gioia di incontrar-
ti. Mi ritornano alla mente quegli
splendidi momenti ricchi di commo-
zione, di gioia, di ricordi perché, seb-
bene in India dal 1934, il tuo cuore
non ha mai smesso di amare la comu-
nità di Cislago e, anche se ormai “ac-
ciaccato”, il tuo ultimo desiderio era
quello di poter vedere la “tua Cisla-
go” ancora una volta,almeno in foto.
Tu, carissimo Padre Santino, insieme
a Suor Ida siete stati i primi missio-
nari che ho avuto la gioia di conosce-
re ed aiutare con il gruppo Missiona-
rio. Quanta gente hai sfamato, quan-
to “pane della bontà” hai distribuito,
quante casette hai costruito con
l’aiuto della comunità di Cislago!  
Tanti hanno avuto la gioia di cono-
scerti direttamente o indirettamen-

te perché, quando ripartivi dall’Italia,
portavi sempre con te i fogli della gui-
da telefonica,così potevi inviare tem-
pestivamente a tutti gli auguri di
buon onomastico. I tuoi poveri, i tuoi
ragazzi erano parte di te e tu avresti
fatto di tutto per aiutarli, per vederli
sorridere, per dar loro il necessario.
Ricordo che, in uno dei tuoi ultimi
soggiorni a Cislago, mentre stavamo
cenando, eri rimasto inorridito nel
vedere alla televisione la pubblicità
delle scatolette di carne e dei pro-

dotti da toilette per cani e gatti. Su-
bito il tuo pensiero era andato ai
tuoi “piccoli” che ogni settimana aiu-
tavi con il “pane della bontà”. Sì, ca-
rissimo Padre Santino, la nostra vita
piena di cose superflue, addirittura
di attenzioni esagerate verso gli ani-
mali, era troppo lontana da te, abi-
tuato a vedere concretamente la
sofferenza e la fame di chi deve cer-
care tra i rifiuti, facendosi largo tra
cani e gatti, qualcosa da mangiare.
Ma, accanto all’aiuto materiale, sei
stato anche grande dispensatore di
benedizioni, di perdono, di parole
rassicuranti,di sorrisi.Ci hai insegna-
to, con la tua umiltà, la tua profonda
fede nel Signore (il tuo Consolato-
re), la fiducia smisurata in Lui e nella
Provvidenza e cosa significhi cammi-
nare sulla strada della santità. Specie
negli ultimi anni hai vissuto sulla tua
pelle anche la sofferenza fisica, ma la
tua presenza, anche in questo perio-
do, è sempre stata un valido aiuto
per tutti; quanti rosari recitavi ogni

giorno: l’amore grande per Maria ti
portava ad avere sempre tra le mani
il S.Rosario.
Grazie Padre Santino, avrei ancora
tante e tante cose da raccontare su
di te, ma non basterebbero comun-
que a descrivere la splendida perso-
na che eri. In tutti noi hai lasciato
un ricordo speciale, ci hai insegnato
cosa significhi essere veri missionari.
Ora mi piace pensare che Gesù
bambino, che tu hai servito nei “pic-
coli” in questi 72 anni di India, sia ve-
nuto a prenderti per festeggiarti in
cielo tra i cori festanti degli angeli,
sotto lo sguardo della tua amatissi-
ma Madre Maria. Grazie Padre San-
tino, sono certa che adesso stai già
godendo della meritata gioia del Pa-
radiso.
Mi raccomando “indiano” (come ti
chiamava la tua cara cognata Teresa),
non ricordare solo i tuoi ragazzi, i
tuoi poveri; ora che puoi vedere la
tua amata Cislago, guarda ciascuno
di noi, veglia sulle nostre case, pro-
teggici ed aiutaci a vivere in pienezza
il Vangelo dell’amore come hai sapu-
to fare tu.
Arrivederci in Paradiso.

VIRGINIA RIMOLDI

per il Gruppo Missionario

CISLAGO (VA) - VIA MATTEI, 20/24 • Tel. 02.96409305

SOLARO (MI) - VIA MEUCCI, 2 • Tel. 02.9690974
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Corsi di musica,concerti fuori por-
ta, rassegne e gemellaggi: un fitto
programma a cura dell’Associazio-
ne Culturale “Ricercare”  

PROGETTO MIKROKOSMOS

CORSI DI MUSICA INVILLA ISACCHI

Proseguono i corsi individuali e i la-
boratori di musica di insieme, fre-
quentati da bambini, ragazzi e adul-
ti di tutte le età.
Segnaliamo il successo di alcuni
corsi gratuiti: quello di avviamen-
to all’orchestra, coordinato dalla
professoressa Laura Enna, il coro
di voci bianche “Jatekok”, che
conta venticinque bambini da cin-
que a quattordici anni, e la nuova
Orchestra di chitarre junior “Le
chitarre ben preparate”, diret-
ta dal maestro Carlo Ferrè.
Tali formazioni affiancano l’Or-
chestra da camera “Gemini”,
di ventuno elementi, dai sei ai ven-
ticinque anni, il Coro Giovanile
“I Brikkoni”, l’Orchestra “Les
guitares bien temperèes”, il
coro madrigalistico e quello go-
spel, preparati e diretti dal mae-
stro Giovanni Bataloni.

CONCERTI FUORI PORTA

Nello scorso dicembre,ha coinvol-
to numerosi appassionati il primo
concerto fuori porta della stagione
2007/2008, un recital del grande
virtuoso russo Alexander Ko-
brin, e il secondo appuntamento
ne coinvolgerà ancora di più: cin-
quanta persone di ogni età (non
solo soci) si recheranno,domenica
10 febbraio,presso il Salone Esten-
se di Varese per ascoltare la pia-
nista venezuelana Gabriela
Montero, che si esibirà in un pro-

RICERCARE / Tanti programmi
al centro sempre la musica

gramma per metà classico e per
metà dedicato all’improvvisazio-
ne su temi bachiani e su moti-
vi proposti estemporaneamente
dal pubblico.
Le date successive ci porteranno,
invece, a Milano, presso il Teatro al-
la Scala per ascoltare il Coro diVo-
ci Bianche, e presso l’Auditorium
dell’Orchestra“G.Verdi”,dove sarà
eseguita la “Passione secondo S.
Giovanni” di J.S.Bach.

NONSOLOCLASSICA

Saranno tre gli appuntamenti della
ormai consolidata rassegna dedi-
cata ai generi della musica moder-
na, a ingresso libero come tutte
le iniziative artistiche da noi orga-
nizzate.
- Sabato 5 aprile, alle ore
21.00, presso l’Auditorium

“L’Angolo del-
l’Arte” ci sa-
rà la tradizio-
nale rassegna
di band giovanili
i n t i t o l a t a
“ B a n d ( i n ) g
Rock”, alla qua-
le parteciperan-
no alcuni gruppi
dei Corsi di Mu-
sica in Villa Isac-

chi e altre for-
mazioni prove-
nienti da istituti
musicali gemel-
lati.
- Sabato 19
aprile, alle ore
21.00, presso
l’Auditorium
“ L’ A n g o l o
dell’Arte” gli

insegnanti dei corsi di musica
moderna proporranno un raffina-
to concerto della serie “I got
Rhythm. Storie del Jazz”, una
panoramica musicale degli intrecci
e delle mescolanze che hanno
scandito la storia di questa straor-
dinaria e del tutto ibrida civiltà mu-
sicale.
- Sabato 10 maggio, alle ore
21.00, presso l’Auditorium

“L’Angolo dell’Arte”, il
coro “I Brikkoni” e “The An-
gel Soul Gospel Choir” pro-
porranno uno spettacolo di
suoni e visioni, “Omaggio
ai musical del Flower
Power: Jesus Christ Su-
perstar e Hair”.

NATI PER LA MUSICA

L’Amministrazione comu-
nale e la Biblioteca Civica,
con la relativa commissio-
ne, hanno predisposto, in

occasione dell’Open Day che si
terrà domenica 18 maggio, due
laboratori di ascolto molto specia-
li, destinati a bambini da 0 a 3 anni
e da 2 a 4 anni in compagnia dei lo-
ro genitori. “Sono suoni magi-
ci” è stato ideato come un vero e

proprio concerto “in movimento”,
in cui verranno utilizzati numerosi
strumenti variamente combinati
tra loro e intercalati da brani per
voci sole e da silenzi. I bambini e i
loro genitori, seduti comodamen-
te su tappeti e cuscini, potranno
gustare la musica e, se vorranno,
partecipare a loro volta, ballando,
cantando e muovendosi libera-
mente.

VACANZE MUSICALI

La decima edizione delle “Vacanze
musicali” ha già registrato il tutto
esaurito: da domenica 29 giu-
gno a domenica 6 luglio i giova-
ni allievi dei corsi di musica risiede-
ranno presso Piazzole di Gussago,
una base scout internazionale, per
trascorrervi una settimana di studi
musicali, giochi all’aria aperta, bi-
vacchi, esplorazioni naturalistiche.
Si girerà un video sotto la direzio-
ne di un regista e si allestirà uno
spettacolo musicale che, nell’ulti-
ma giornata, verrà proposto ai ge-
nitori e agli amici.
Per informazioni sulle attività del-
l’Associazione Culturale “Ricerca-
re” potete telefonare al numero:
02.96.40.81.47.
“In nessun caso due uomini
possono diventare amici più
facilmente che facendo musi-
ca insieme.” Hermann Hesse.

ANTONELLA MORETTI

E MAURO RAVELLI

dell’Associazione Culturale 
“Ricercare”

ANCHE NEL 2008 IL SANGUE È ANCORA INSOSTITUIBILE

VIA CESARE BATTISTI 825 - LA SEZIONE È APERTA LA DOMENICA DALLE 11.00 ALLE 12.00
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Il 6 e 7 ottobre presso Fagnano Olona
si è tenuta un’esercitazione impegnati-
va e collegiale che ha coinvolto le Pro-
tezioni Civili della Zona 3 di Varese,che
ricordiamo essere un’aggregazione di
gruppi di Protezione Civile comunali
del basso varesotto.

L’esercitazione aveva come scenari di-
verse tipologie di emergenze.
Il primo scenario che ci ha visto coin-

volti è stato la gestione della falda frea-
tica e dei fontanazzi.Molto utile in que-
sta fase è stata la nostra idrovora.

A seguito di questa prima esercitazione
c’è stato un corso in aula su come uti-
lizzare le corde in fase di emergenza.
Al termine della lezione teorica abbia-
mo provato a fare e mettere in pratica
i nodi più utilizzati in emergenza: nodo
“a otto o Savoia”,nodo “soccorso o pa-
pillon”, nodo “mezzo barcaiolo”, asola

di bloccaggio, come utilizzare le fasce o
fettucce, come usare i moschettoni,
come individuare i migliori punti d’an-
coraggio e come imbragare le persone
da trarre in salvo.A seguire abbiamo
sostenuto un altro corso teorico sulla
prevenzione e formazione delle risorse
umane in emergenza e su come gestire

lo stress nelle emergenze.Per finire,un
corso sulla classificazione delle sostan-
ze pericolose, come riconoscerle e co-
sa fare in caso di incidente.
Alla fine dei due giorni di esercitazioni
ci è stato rilasciato direttamente dall’o-
norevole Zamberletti l’attestato di par-
tecipazione.

ANDREA OGGIONI

per la Protezione Civile

L’angolo della Protezione Civile
Esercitazione congiunta a fine 2007

Lunedì 31 marzo 2008 alle ore 20.30 comincerà il corso per aspiranti
volontari di Protezione Civile organizzato dalla Provincia di Varese.
Il corso per nuovi volontari avrà luogo presso la sede del Gruppo
Alpini di Caronno Pertusella. Si svolgerà, a partire dal 31 marzo,
ogni lunedì fino al 22 giugno con test finale il 24 giugno. Il gruppo
di Protezione Civile di Cislago spera in un’ampia adesione da parte
della popolazione al corso.
Ricordiamo che per partecipare bisogna iscriversi presso la nostra
sede dietro al Comune.
Ci trovate martedì 4 marzo oppure,per avere maggiori informazioni,
telefonate al numero 335.1684038.
Potete anche mandare una e-mail all’indirizzo protezcivile.cislago@libero.it
lasciando un vostro recapito telefonico.

LO SAPEVATE CHE.....
CORSO BASE PERVOLONTARI 
DI PROTEZIONE CIVILE 2008

La caserma dei Carabinieri di Cislago ha un nuovo comandante:
il Maresciallo Corrado Memmi.
Il gruppo di Protezione Civile coglie l’occasione per augurargli
un grande in bocca al lupo.Ringrazia il Luogotenente Sebastiano
De Ianello per l’operato svolto a Cislago e gli augura buon
lavoro per il nuovo incarico.
Se condividete le nostre preoccupazioni e riuscite a trovare un
po’ di tempo da dedicare alla nostra comunità venite a trovarci,
senza impegno. Il primo martedì del mese, nella nostra sede
(dietro al Comune) ci riuniamo alle 21.00.
Oppure scriveteci all’indirizzo e-mail:
protezcivile.cislago@libero.it
Vi aspettiamo!

NUOVO COMANDANTE 
DELLA CASERMA DEI 

CARABINIERI DI CISLAGO

Impianti di condizionamento - riscaldamento e idrosanitari
Progettazioni - installazioni e manutenzioni

21040 CISLAGO (VA) - Via S. Giovanni Bosco, 315
Tel. 02.96380649 - Fax 02.96408636

info@staurenghi.it       www.staurenghi.it

P.I. Giuseppe Lanari
Amministrazione e gestione Immobiliare -

Condominiale
Associato A.P.E.A.I.

(Ass. Professionale Europea Amministratori
Immobiliari)

21040 Cislago (VA) - Via Principe Amedeo, 32/38
tel/fax. 02.96382189 - cell. 340.7656420
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Il gruppo dei bimbi “grandi” della
sezione nido La casa dei bimboli
di Cislago si è recato un pome-
riggio dei primi di febbraio a far
visita alla Biblioteca civica del no-
stro Comune, nell’antica e pre-
stigiosa sede dellaVilla Isacchi.
L’esperienza che abbiamo voluto
organizzare ha preso origine dal
progetto pedagogico “In Biblio-
teca”, centrato sull’utilizzo del li-
bro inteso non solo come ogget-
to ludico ma anche e soprattut-
to come tramite per creare nei
bambini un sapere all’uso della
Biblioteca intesa come il luogo
dove vi si custodisce e preserva
l’identità di una comunità, in que-
sto caso, della nostra comunità
cislaghese.
Le principali riflessioni che han-
no fatto scaturire il progetto
educativo, hanno avuto origine
dall’osservazione di alcune ca-
ratteristiche emergenti nel grup-
po dei grandi, bambini, quindi, di
età compresa dai 24 ai 31 mesi.
In particolare, abbiamo potuto
rilevare la maturazione di un for-
te interesse verso il simbolismo
adulto, la scrittura, cioè la capaci-
tà di riuscire ad imitare le parole
scritte dai grandi e la loro firma.
Da questi presupposti ci siamo
chieste se questo desiderio di
emulare il “papà e la mamma che
scrivono” - o, più semplicemen-
te, noi educatrici quando, a no-
stra insaputa, veniamo osservate
dai bambini mentre compiliamo
l’agenda di sezione -, non potes-
se sottendere un processo evo-
lutivo rivolto all’interiorizzazio-

ne delle loro azioni anticipate
mentalmente dall’effetto di un
atto proprio oltre che alla capa-
cità di evocare quelle percepite
nel passato.
Per facilitare la preparazione alla
consapevolezza di accedere in
un luogo differente dai contesti
loro familiari (compreso il nido),
abbiamo preparato un catalogo
contenente le fotografie delle
copertine più belle dei libri pre-
senti in Biblioteca.
Successivamente, abbiamo coin-
volto i bambini ad esprimere
verbalmente le loro scelte circa
la volontà di acquisire un parti-
colare libro a scapito di un altro;
abbiamo assistito e documenta-
to le loro discussioni; siamo in-
tervenute a negoziare i loro con-
flitti di preferenza; abbiamo cer-
cato di veicolare il messaggio che
un libro che appartiene a tutti i
bambini/amici di Cislago, non si

deve rompere ma, anzi, occorre
averne cura e impegnarsi a non
rovinarlo perché si tratta solo di
un prestito, il prestito della “Bi-
blioteca”.
Per suggellare la loro promessa
abbiamo recuperato delle vec-
chie tessere del Sistema Biblio-
tecario saronnese che gentil-
mente ci ha messo a disposizio-
ne la Bibliotecaria, la signora Ste-
fania, sulle quali tutti i bambini in
visita alla Biblioteca hanno incol-
lato la propria fotografia e prete-
so di apporvi la propria firma,de-
siderio di lasciare un se-
gno molto chiaro, una fir-
ma vera con il nome e il
cognome di ciascuno, co-
me una traccia tangibile di
sé. In questa fase,noi edu-
catrici ci siamo stupite di
come la qualità della loro
ricerca identitaria avesse
potuto far emergere nei
loro discorsi il pronome
“IO”, accompagnato dal
proprio nome afferman-
do, ad esempio: “Questo
sono IO” e non più, come
eravamo solite udire:
”Questo bambino è Paolo”,
riferendosi sempre a se
stesso.
Nella nostra società mo-
derna spesso ci accor-
giamo che i bambini ven-
gono incentivati a espri-
mere un volere: prima

ancora di pronunciare la parola
IO, se ci si fa caso, dicono MIO,
come se il possesso e l’avere fos-
sero molto più importanti del-
l’essere e del fare.
Lasceremmo le considerazioni
etiche ai lettori e, nel breve spa-
zio che ci è ancora concesso,
vorremmo concludere richia-
mando le belle parole di una can-
zone di Gaber che così ci dice:
“Non insegnate ai bambini, non
indicate per loro una via cono-
sciuta,ma se proprio volete inse-
gnate soltanto la magia della vita.
Giro giro tondo cambia il
mondo.
Non insegnate ai bambini, non
divulgate illusioni sociali non gli
riempite il futuro di vuoti ideali.
Giro giro tondo cambia il
mondo.

Non insegnate ai bambini
ma coltivate voi stessi il
cuore e la mente stategli
sempre vicini date fiducia

all’amore il resto è niente”.

Testo curato da 
ANNA MARIA CAIMI

Coordinatrice di sezione

I bambini del nido protagonisti
del prestito in Biblioteca
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Aiutiamo i bambini in difficoltà
in tutte le aree del mondo
Hanuman b.v.è un’associazione
privata di aiuto volontario e
senza scopo di lucro - Onlus -
sorta nel 2001 dall’iniziativa
spontanea di alcuni amici e ap-
passionati viaggiatori operan-
ti in città e settori di attività
professionali diversi tra loro,
preoccupati di non abbandona-
re al destino di miseria e sfrut-
tamento i bimbi incontrati nelle
aree del mondo più disagiate a
causa di  povertà, guerre e in
pesanti situazioni di indigenza.
Hanuman b.v. è completamen-
te indipendente, totalmente
apartitica e apolitica, non è le-
gata a confessioni religiose, tut-
ti i soci e collaboratori opera-
no gratuitamente ed unicamen-
te come volontari ed è aperta a
tutte le persone che hanno a
cuore un orizzonte di speranza
per l´infinità di bambini disagiati
o in difficoltà nei luoghi della
terra dove guerre e carestie so-
no la triste realtà quotidiana.
Le prime nostre attività sono
andate a sostegno di comunità
e/o associazioni già operanti in
territori critici: Bosnia, Iraq, Pa-
kistan.
Dal 2004, con il PROGETTO
NEPAL HAPPY CHILD,prende
avvio un’iniziativa organizzata  e
sviluppata completamente dai
volontari della nostra associa-
zione, individuando quale paese
di intervento il Nepal, nella Val-
lata di Kathmandu con due fi-

nalità ben precise, che pro-
cedono in modo parallelo:
la costruzione di nuove ed
importanti sedi scolasti-
che,anche in zone assai im-
pervie, e il progetto di
“adozione a distanza”, av-
viato nel corso del 2006.
Queste iniziative vengono
sostenute principalmente
dalle donazioni di chiunque
creda nel valore della soli-
darietà e della pace: con-
tributi degli aderenti,di pri-
vati e/o imprese; da contri-
buti dello Stato - Hanuman
bv è inserita tra le associa-
zioni beneficiarie del 5 per
mille - nonché da entrate
derivanti da attività com-
merciali e produttive mar-
ginali: i nostri volontari so-
no presenti con uno stand
di raccolta offerte liberali a
mercatini e/o manifestazio-
ni quali ad esempio, in zo-
na, lo scorso anno a Saron-
no la Festa delle Associa-
zioni o a Immagimondo in
settembre a Erba. Nello
scorso mese di novembre
abbiamo inoltre ricevuto
quale generoso contributo
al progetto Happy Child -
Bimbo Felice Nepal un ver-
samento da parte dei ra-
gazzi e ragazze della S.Cre-
sima della Parrocchia di Ci-
slago, che in questa sede
vogliamo ringraziare per

aver deciso di condividere la
gioia di un momento, per loro
così importante, con altri co-
etanei dai loro stessi sorrisi,vo-
glia di amicizia, di giochi… ma
forse un pizzico di fortuna in
meno e certo qualche preoc-
cupazione quotidiana in più!
L’offerta verrà utilizzata per
“l’allestimento completo di
un’aula nella scuola in ristruttura-
zione a Benighat, la Shree Bhai-
rabi Primary School”, che verrà
inaugurata in occasione della
nostra prossima visita nel mese
di marzo 2008.

Potrete seguire l’evoluzione del
progetto e le foto dei vostri
nuovi amici sul nostro sito:

www.hanuman.it
dove abbiamo inserito, per un
abbraccio virtuale Italia - Nepal,
le vostre foto della Cresima
(vedi Forum,nel sito).

Grazie ancora di cuore e Na-
mastè.

HANUMAN BV ONLUS
Il Presidente

FRANCESCA MENEGHELLO

Referente Lombardia
LORETA STEFFANI

SAN FELICE POSE
di Gasparotto Luigino

Via C. Battisti, 1511 - 21040 CISLAGO 
Tel. 02.96408422 - Fax 02.96408423

e-mail: info@sanfelicepose.it - www.sanfelicepose.it

parquet - moquette - linoleum
vinilici - gomma - tappezzeria 
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Venerdì 29 giugno,festa di S.Pie-
tro e Paolo, ci siamo ritrovati in
chiesa per festeggiare il nostro
cinquantesimo compleanno.
Dopo la S. Messa tutti insieme
abbiamo proseguito la festa nel
cortile della scuola dell’infanzia,
dove ci aspettava un’enorme ta-
volata imbandita con dolci, tor-
te, pizzette, spumante… gentil-
mente offerti dalla Parrocchia.
Dopo il rinfresco abbiamo pro-
gettato la tradizionale gita: tante
sono state le mete proposte,ma
la scelta è caduta sulla splendida
città di Mantova.
Finalmente domenica 7 ottobre
siamo riusciti a partire.All’ap-
puntamento, purtroppo, non si
sono presentati tutti, tuttavia un
buon gruppo,superando la leva-
taccia e sfidando la pigrizia, si è
ritrovato in piazza della chiesa
alle 6.30. Sguardi assonnati ma
felici di poter condividere una
giornata all’insegna del diverti-
mento e della cultura.
Alle 9.00 circa siamo giunti al
pontile di S. Benedetto Po, dove
ci siamo imbarcati sulla motona-
ve e abbiamo navigato un trat-
to intermedio del Po fino a Go-

vernolo. Dopo il suggestivo at-
traversamento delle chiuse ab-
biamo proseguito la navigazione
su uno dei tronchi più affasci-
nanti del Parco Nazionale del
Mincio.
Durante la navigazione lo spet-
tacolo che ci siamo trovati di
fronte ci ha incantato. Il cielo

terso, il sole splendente ci
hanno aiutato ad apprezzare an-
cora di più il percorso sul fiume.
Ma, in particolare, ci ha lasciato
senza parole lo scenario archi-
tettonico della città dei Gonza-
ga, che si specchia nelle acque
dei suoi laghi.
Al termine della visita della città

e dello stupendo palazzo TE,
l’allegra compagnia è ripartita al-
la volta dei laghi Curiel (Campo-
galliano) dove ha terminato la
fantastica giornata al ristorante.
Durante il viaggio di ritorno sul
pullman tra canti, barzellette,
racconti inediti degli anni di
scuola ormai trascorsi, ci siamo
divertiti e riproposti di non per-
derci di vista ma, almeno una
volta all’anno, ritrovarci per or-
ganizzare nuovi momenti di in-
contro.

VIRGINIA RIMOLDI

per la leva del 1957

La leva del ’57 festeggia 
i suoi primi 50 anni

Via C. Battisti, 1393 - 21040 Cislago (Va)
tel. 02.96409330 - fax 02.96389364 - cell. 335.5738337
e-mail:stvalori@centoservizi.it       www.agenziavalori.it

VENDE
TERRENI - APPARTAMENTI - VILLE - CAPANNONI



Comune di Cislago
Piazza Enrico Toti,1
Tel. 02.96671001
Fax 02.96671055
contatti@comunedicislago.it
www.comunedicislago.it

Ricevimento 
Sindaco

e Assessori
Il Sindaco e gli Assessori 

ricevono
nei giorni 

sottoindicati
e sono inoltre

disponibili 
in altri giorni 

su appuntamento 

Uffici comunali
AMMINISTRAZIONE GENERALE 
(Segreteria, Protocollo, Centralino)
Orari: da lunedì a sabato 8.30-12.20 martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671001 - segreteria@comunedicislago.it

SERVIZI DEMOGRAFICI
(Anagrafe, Elettorato, Stato Civile, Leva, Cimitero)
Orari: da lunedì a sabato 8.30-12.20 martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671036, fax 02.96671070
anagrafe-elettorale@comunedicislago.it

RAGIONERIA
Orari: mercoledì e sabato 9.00-12.20, martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671039 - ragioneria@comunedicislago.it

TRIBUTI E COMMERCIO
Orari: mercoledì e sabato 9.00-12.20, martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671040
tributi@comunedicislago.it

LAVORI PUBBLICI (Ambiente, Ecologia)
Orari: mercoledì e sabato 9.00-12.20, martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671045
segreteria-llpp@comunedicislago.it

URBANISTICA (Edilizia privata)
Orari: sabato 9.00-12.20, su appuntamento martedì e giovedì 16.00-18.20
architetto Gianluigi Limonta riceve il giovedì su appuntamento 16.00-18.00
Telefono 02.96671050
urbanistica-edilizia@comunedicislago.it

CULTURA (Pubblica istruzione, Sport)
Orari: sabato 9.00-12.20, martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671034 - cultura@comunedicislago.it

SERVIZI SOCIALI
Orari: mercoledì e sabato 9.00-12.20, martedì e giovedì 16.00-18.20
Telefono 02.96671032 - socioassistenziale@comunedicislago.it

POLIZIA LOCALE
Orari: lunedì e sabato 11.00-12.20, martedì e giovedì 17.30-18.20
Telefono 02.96671025 - polizialocale@comunedicislago.it

SPORTELLO STRANIERI
Orari: martedì 16.20-18.20

BIBLIOTECA
via Magenta, 128
Orari: martedì, giovedì e venerdì 14.30-18.30; mercoledì e sabato 8.30-12.30
Telefono 02.96380722 - biblioteca@comunedicislago.it
www.comunedicislago.it/biblioteca

AQUA SEPRIO-Sportello a Palazzo municipale
(servizio acquedotto) Orari: martedì e giovedì 16.00-17.00

CENTRO LAVORO Sportello a palazzo municipale
Orario: mercoledì 9.15-12.15 - Telefono 0331.823517

Altri servizi comunali
PIATTAFORMA RACCOLTA DIFFERENZIATA
via Vecchio Bozzente - Telefono 02.96408717
Orari:
dal 1° ottobre al 31 marzo
lunedì e mercoledì 14.15-17.45, sabato 8.15-11.45 e 14.15-17.45
dal 1° aprile al 30 settembre
lunedì e mercoledì 14.30-18.30, sabato 8.30-12.00 e 14.30-18.00

CIMITERO
via Vismara e Massina
Orari: da lunedì a sabato 7.30-19.00

NUMERI UTILI
SIME-COMM (gas metano) 02.96381019
Scuola materna parrocchiale 02.96380313
Scuola elementare 02.96380296
Scuola media 02.96380033
Carabinieri 02.96382263
Ambulatorio Medici Famiglia 02.96382050
Guardia Medica 02.96382121
Stazione FNM 02.96380600
Parrocchia Santa Maria Assunta 02.96380242

NOME DELEGHE

Luciano Biscella Commercio
Sindaco

Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00

Pierpaolo Grisetti Bilancio, Finanze,
Vicesindaco Tributi

Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00

Deborah Pacchioni Servizi Sociali

Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00

Anna Maria Volontè Cultura, Istruzione

Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00

Luca Moiana Ambiente,Territorio

Riceve il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Giuseppe Frontini Urbanistica, Lavori pubblici,
Edilizia privata

Riceve il martedì e il sabato dalle 9.30 alle 12.00

Davide Mascazzini Sport,Tempo libero

Riceve il sabato dalle 9.00 alle 12.00




